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Una perdita per la Speleologia 
GIAN MARIA GHIDINI

II 18 Ottobre 1974 ci ha lasciato Gian 
Maria Ghidini. E' difficile, per chi più di 
vent’anni fa ha conosciuto grazie a Lui le 
grotte e gli deve tanto, scrivere con di­
stacco anche poche righe su quest’uomo 
eccezionale. E viene spontaneo il ricordo 
di quando ragazzino sentivo nascere dal 
suo cuore la preghiera di Loubens in quel­
le prime pagine di « Uomini, caverne e 
Abissi » che hanno entusiasmato tutta una 
generazione di speleologi di diversi paesi; 
in quelle pagine era concentrata tutta la 
sensibilità di un Ghidini non solo studio­
so, ma speleologo, divulgatore, scrittore.

In un’epoca in cui persino la zoologia ve­
niva sfruttata per imporre l’egemonia di 
una razza, abbandonò una carriera univer­
sitaria in brillantissima ascesa pur di non 
scendere a compromessi con la sua co­
scienza; fu un giorno fortunato per mol­
tissimi giovani perché, forse senza saper­
lo, il Prof. Ghidini era un educatore nato. 
Chiunque lo avvicinasse si rendeva conto 
in breve tempo che sotto un’apparenza 
burbera ed un cipiglio severo si nascon­
devano una preparazione ad altissimo li­
vello, idee chiarissime ed un animo sensi­
bile che non mancava di entusiasmare.

Non spendeva mai una parola più del 
necessario; ciò non di meno suscitava in­
torno a sé un fervore di iniziative di ogni 
genere che preferiva vedere autosufficienti 
poiché rifuggiva da qualsiasi carica.

Così attorno agli anni '60 nacquero, per 
quel che ci riguarda più da vicino, il Cen­
tro Inanellamento Pipistrelli, Il Gruppo 
Entomologico Ligure, il Gruppo Mineralo­
gico Ligure; così riprese vigore il Gruppo
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Speleologico Ligure di cui nacquero ben 
due sezioni, e sempre a Lui, attivissimo 
consigliere della S.S.I. a quell’epoca, dob­
biamo la realizzazione del Convegno-As­
semblea di Finale nel 1960.

Non si contano le iniziative sue, non 
solo nel nostro campo ma a tutti i livelli, 
dalla semplice divulgazione — che curava 
con uno stile piacevole e piano — a studi 
in campo nazionale e mondiale sulla pro­
tezione dell’ambiente dove collaborava con 
i suoi cari amici Pavan e Dell’Oca; mal­
grado gli impegni inerenti alla sua carica 
di Preside rimaneva un brillante studioso 
al quale tutti quelli che hanno avuto la 
fortuna di stare vicino devono moltissimo.

Quanto temevamo la sua critica, severa 
ma costruttiva, che però andavamo sem­

icontinua a pag. seguente)
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(seguito da pag. 1)
pre a cercare! E quando un brutto giorpo 
motivi di salute lo costrinsero a « tirare i 
remi in barca », per usare una sua espres­
sione, malgrado lo potessimo vedere ormai 
poco, continuavamo a sentire la sua pre­
senza tanto che un « cosa ne penserebbe 
Ghidini » non mancava mai nel subconscio 
di influire positivamente sulle nostre ini­
ziative.

Ed è per chi scrive un caro ricordo 
aver potuto sfruttare ancora il suo appog­
gio e i suoi saggi suggerimenti durante 
tutta la fase organizzativa dell' X I Con­
gresso Nazionale di Speleologia; così, an­
che se il Prof. Ghidini ci ha lasciato, an­
cor troppo giovane, penso che continui a 
vivere nella memoria e nel cuore di tanti 
che gli hanno voluto bene.

P ietro Maifredi 
G.S.L. « A rturo  Issel »

STAMPA DIVULGATIVA
A seguito di difficoltà econom iche, ha  ces­sa to  recentem en te le pubblicazioni il m en­sile di m ontagna Rassegna Alpina, che ospi­

tava  una rub rica  fissa di speleologia, cu ra­ta  per tan ti anni dall'am ico Balbiano ed u ltim am ente da me.
Il quindicinale di alpinism o Lo Scarpone invece, dopo un anno di interruzione, ha 

rip reso  ad  uscire dall'inizio dell'anno, seb­bene in fo rm ato  ridotto , edito dal C.A.I. 
Sono s ta to  incaricato, com e p e r il passato, di occuparm i delle notizie di speleologia, che dispone pu rtrop p o  di spazio lim itato.

Sial, tr im estra le  di m ineralogia, speleo­logia e paleontologia, risch iava di chiudere 
dopo u n  solo anno di vita; ceduto  dall’edi­tore, p ro seguirà  o ra  ed ito  dallo stesso  di­
re tto re . Nel com itato  di redazione sono s ta to  aggiunto p e r la  speleologia a ll’am ico Ciò.

Sia p e r Lo Scarpone che p er Sial invito tu t t i  i colleghi speleologi a collaborare, in­viando al m io indirizzo (Via Angelo Bisi, 34 - 20152 M ilano) notizie, artico li e foto.
G. Badini
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S. Pellegrino Terme (Bergam o), 1 Novembre 1974 
V RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Vengono defin iti i c rite ri di esam e delle 
p roposte  di nom ina degli Isp e tto ri Ono­
rari per la speleologia.

Sono poi riorganizzate le Com missioni 
della S.S.I. unificando, per quan to  è pos­
sibile, nel tito lo  e nel responsabile, rispe t­
tivam ente con la co rrisponden te Com m is­
sione deH’Union In terna tiona le  de Spéléo- 
logie e con il Delegato ita liano ad essa 
designato. L'elenco delle Com m issioni della 
S.S.I. e dei loro responsabili risu lta , per­
tan to , il seguente:

— Com m issione p er l’erosione carsica: 
P ietro  MAIFREDI;

-— Com m issione per i fenom eni chim ico - 
fisici: Carlo BALBIANO;

— Com m issione p er la tipologia carsica: 
L am berto  LAURETI;

— Com m issione p er la speleocronologia: 
A driano VANIN;

— Com m issione p er l ’insegnam ento: 
Luciano DIAMANTI;

Firenze, 16 Febbraio 1975 
VI RIUNIONE DEL CONS. DIR.

Dopo aver p reso  a tto  del bilancio con­
suntivo  del 1974 viene discusso e approva­
to il b ilancio preventivo del 1975:

ENTRATE
Residuo 1974 L. 200.000
Quote sociali » 2.000.000
Assicurazione » 200.000
D istintivi e vetrofanie » 300.000
C ontribu ti vari » 650.000

L. 3.350.000
USCITE

Spese S egreteria  e Presidenza L. 350.000
Assicurazione » 200.000
D istintivi e vetrofan ie » 500.000
S tam pa N otiziario » 800.000
Q uota e B ollettino U.I.S. » 400.000
C ontribu to  Corso applic.

scient, a lla  Speleol. T rieste » 360.000

— Com m issione per i m ateriali:
Franco UTILI;

— Com m issione p er il soccorso:
Sergio MACCIO’;

— Com m issione per la speleologia subac­
quea: L am berto  FERRI - RICCHI;

— Com m issione per la bibliografia: 
L am berto  LAURETI;

— Com m issione per i segni convenzionali: 
Giulio CAPPA;

— Com m issione per la term inologia:
Fabio FORTI, Arrigo CIGNA;

— Com m issione per le g ro tte  m aggiori: 
Giulio BADINI;

— Com m issione per la protezione delle 
g ro tte  e delle regioni carsiche:
Giulio BADINI, Alfonso LUCREZI;

— Com m issione scientifica:
L am berto  LAURETI.

Sono accetta te  le dim issioni di CLO’ da 
consigliere. Il Consiglio ringrazia  CLO’ per 
l’a ttiv ità  svolta. Si invita infine MAUCCI 
a voler so stitu ire  il d im issionario  secondo 
quanto  prev isto  dallo S tatu to .
C ontributo  Sem inario  G rotte 

Laviche C atania » 300.000
Avanzo attivo  » 440.000

L. 3.350.000
Successivam ente viene red a tto  il prim o 

elenco di nom inativ i che la S egreteria  co­
m unicherà alle varie Soprin tendenze alle 
A ntichità perché vengano p roposti al Mini­
stero  Beni C ulturali e A m biente p e r la no­
m ina degli Isp e tto ri O norari per la spe­
leologia.

Il Consiglio recepisce poi le mozioni 
riguardan ti la S.S.I. approvate  dal XII Con­
gresso N azionale di Speleologia. In  p a rti­
colare ch iam a a fa r  p a rte  della Com m is­
sione p er l’insegnam ento  i rap p resen tan ti 
di tu tti  i G ruppi G ro tte in te ressa ti che do­
vranno  m ette rs i d ire ttam en te  in  con ta tto  
con Luciano DIAMANTI, responsabile  del­
la Com m issione.

E ’ qu indi app ro v ata  la costituzione delle 
(segue a pag. 4)
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COSTITUZIONE DELLA DELEGAZIONE SPELEOLOGICA LIGURE
Dopo un  anno di a ttiv ità  dell’A ssem blea dei Delegati dei G ruppi Speleologici Liguri 

è nata , nel D icem bre 1974 la DELEGAZIO­NE SPELEOLOGICA LIGURE, della quale fanno p a rte  tu tti  i gruppi speleologici a t­
tua lm en te  operan ti nella regione.C ara tte ris tica  fondam entale  della Delega­zione è l’asso lu ta  au tonom ia dei G ruppi 
Speleologici in qualsiasi cam po, purché la loro a ttiv ità  non con trasti con i fini della delegazione il cui unico organo deliberante 
è l’A ssem blea dei Delegati.

Fine della Delegazione è la tu te la  del pa trim onio  carsico ligure; lo s ta tu to  p re­vede tu tta  una serie di a ttiv ità  volte a ta le  scopo principale.P ur non avendo anco ra  po tu to  o ttenere  
l’approvazione di una legge regionale sul­la speleologia a causa dei b revi tem pi 
tecnici disponibili e della situazione lo­cale, i G ruppi Liguri, d im ostrando  una de­
cisa volontà di collaborazione e una note­vole u n ità  di in ten ti, dopo p iù  di dodici 
riunioni e num erosi incon tri con le Auto­

rità , hanno già raggiunto  notevoli risu l­
ta ti: p rim o fra  tu tti  una sensibilizzazione del Governo Regionale tale da fa r ricono­scere l'im portanza  di una tu te la  del p a tri­
m onio carsico  in un p rogetto  di legge per la salvaguardia del te rrito rio  ligure, già approvato  dalla g iun ta  regionale ed in a t­tesa di d ib a ttito  al Consiglio. In  ta le  p ro ­getto  verrebbero  p ro te tte  quasi tu tte  le più 
im portan ti aree carsiche liguri.A ltro risu lta to  im p o rtan te  è s ta to  lo s tan ­ziam ento di una som m a non trascurab ile , 
da p a rte  del P residen te della Regione, per 
il C atasto  e per la tu te la  delle aree car­
siche.

I finanziam enti che l’Assem blea dei de­legati ha deciso di u tilizzare per il ca ta­
sto  sono già s ta ti ben spesi, tan to  che la L iguria è la p rim a regione ad  aver in­
viato  per intero il ca tasto  alla S.S.I. per 
l’elaborazione elettronica. p. la seg re teria  

P ietro Maifredi

Catasto delle Grotte d ’Italia 
N O T I Z I E

Il b ilancio dell’a ttiv ità  1974 si chiude, ri­
spetto  a quan to  già ind icato  nella relazione p resen ta ta  a ll’Assem blea S.S.I. di S. Pelle­grino Term e (1-11-74), con le seguenti va­
riazioni:O rdinazioni di schede: + 2  (La e Li);to tale  1974 =  2L.N° totale  progressivo di schede d is trib u i­
te, dalla revisione 1972: Principali =  34.405; Segnalazione anom alie =  5.401; Com plem en­
ta r i =  328.Indagine sulla situazione regionale del C atasto: sono pervenute le risposte  di La e VG, regioni in cui il C atasto  funziona no to riam en te  in m odo regolare da tem po. 
Il n° to ta le  di risposte  pervenute sale dun­

que a 10 regioni su 15, restando  ancora in­sufficiente per fo rn ire  u n  quadro  della si­tuazione ragionevolm ente com pleto.Schede com pilate trasm esse  all’Ufficio 
Centrale:— il Veneto continua a tra sm e tte re  sche­

de a lo tti di 100 - 200; si con ta di com ­p le tare  la trascrizione dei da ti nel 1975;
— la L iguria ha inviato un prim o gruppo di 400 schede e ne seguirà, a ll’inizio del 1975, un  a ltro  che com pleterà  la  rac­

colta.Per queste due regioni si conta, p e rtan ­to, di p o ter e ffe ttuare  tu tte  le elaborazioni 
p reviste nel corso del 1975; lo stesso  dicasi per l’U m bria, se v errà  com pletata  la rac ­colta. Sono s ta ti p reannuncia ti invii di schede da p a rte  di Sardegna e Puglie.

Giulio Cappa

(seguito da pag. 3)
due nuove Com m issioni e dei loro respon­
sabili:
— Comm. per la biospeleol.: Alfredo BINI;
— Com m issione p er la paletnologia e l’an­

tropologia: Alfonso PICIOCCHI.
Il Consiglio approva poi la costituzione 

del C om itato Scientifico della riv is ta  « Le 
G ro tte d ’Ita lia  » nelle persone di: ANELLI, 
BADINI, CIGNA, PASINI, SELLI. Si p ren ­
de a tto  dell’accordo col prof. SELLI di ac­
cettare  per la pubblicazione sulla riv ista

anche di « note brevi » su argom enti non 
s tre ttam en te  scientifici m a di in teresse ri­
levante.

In  un prim o tem po « Le G rotte d ’Ita lia  » 
dovrebbe avere periodicità  annuale con pos­
sib ilità  di d iven tare p iù  frequente se vi 
sa rà  m ateriale  sufficiente per la pubbli­
cazione.

Si conferm a infine che la p rossim a As­
sem blea O rd inaria  si te r rà  a  C atania in con­
com itanza con il Sem inario  sulle G rotte 
laviche (27-29 agosto 1975).
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S. Pellegrino Terme, 2 Novembre 1974 
ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE DELLA S.S.I.

O rganizzata nei locali del Casinò M unicipale di S. Pellegrino Term e, l’Assem­
blea annuale ha avuto inizio alle ore 14,30 in seconda convocazione. I soci p re­
senti erano 63 (di cui 11 gruppi) con 24 deleghe (di cui 21 personali).

I soci NANGERONI e MACCIÙ vengono acclam ati rispe ttivam ente  Presi­
dente e Segretario  dell’Assemblea. Lo svolgim ento dell'ord ine del giorno ha  inizio 
con la le ttu ra  della relazione del P residen te della S.S.I., CIGNA, a cui fa seguito 
quella del Segretario  della Società MACCIÒ.

RELAZIONE DEL PRESID EN TE DELLA S.S.I.

Cari Consoci,
com e è già s ta to  detto  in più  occasioni q u est’anno l’Assem blea è s ta ta  abb inata  
al Congresso Nazionale per rid u rre  gli spostam en ti e le spese dei partecipan ti. 
Per questa  ragione il periodo che ci separa  dall’Assem blea precedente (quella di 
Napoli, 8 aprile  1973) è quasi raddoppia to  rispe tto  al solito.

Le elezioni del 1973 hnno visto  un parziale rinnovam ento  del Consiglio con 
l'apporto  di nuove energie: sa rà  un  obbligo, per quan ti hanno avuto la fiducia 
dei Soci, l’assolvere il p roprio  m andato .

Un notevole im pegno è s ta to  posto anche dai partec ipan ti ita liani al VI Con­
gresso In ternazionale  svoltosi nel se ttem bre  1973 a Olomouc (Cecoslovacchia), 
nella preparazione delle m em orie che sono risu lta te  di buon livello scientifico. 
In  quella occasione si è svolta anche l’Assem blea dell’Union In terna tiona le  de 
Spéléologie che ha ch iam ato  il so tto scritto  a succedere al p rofessor Gèze quale 
presidente dell’Union per il periodo 1973 - 1977. Nel breve indirizzo di salu to  ri­
volto ai Delegati nazionali dei 35 paesi aderen ti a ll’Union ho ringraziato  viva­
m ente per l’onore concesso alla speleologia ita liana.

Nel novem bre 1973 la S.S.I. ha  indetto  u n ’assem blea dei delegati dei G ruppi 
G ro tte  a Cuneo, in concom itanza con il I I I  Convegno Nazionale della Delegazione 
Speleologica del C.N.S.A. Da questa  riunione è em ersa  l’oppo rtun ità  che la S.S.I. 
prosegua nella sua azione di coord inam ento  delle a ttiv ità  scientifiche, protezio­
nistiche ed organizzative prom osse dai Gruppi.

Infine r in c o n tro  Nazionale « Speleologia e Regione » svoltosi a L'Aquila in 
dicem bre ha concluso l’a ttiv ità  nel 1973 affidando alla S.S.I. l’onore e l’onere di 
costitu ire  una com m issione p er la p reparazione di una bozza di p rogetto  di legge 
per la tu te la  del patrim onio  speleologico e l'incentivazione delle ricerche in 
gro tta . L’a ttiv ità  di questa  com m issione po trà  concludersi nei p rossim i m esi con 
l’esp le tam ento  dei com piti affidatile.

Nel 1974 si sono avute tre  m anifestazioni degne di no ta  nell'am bito  delle 
a ttiv ità  sociali: in aprile a Bologna la 2“ tavola ro tonda  sulla sicurezza in g ro tta  
ded icata  al tem a « Prevenzione degli incidenti in g ro tta  » ed organizzata dal 
G ruppo Speleologico Bolognese del C.A.I., in luglio a S. D em etrio  (L’Aquila) un 
corso per la p reparazione dei quadri d irigenti dei G ruppi G rotte organizzato per 
la p a rte  logistica dal G ruppo Speleologico Aquilano e per quella d ida ttica  da un
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G ruppo di Lavoro coord inato  da ll’ing. G. Cappa ed infine il I Corso Nazionale 
Residenziale di tecniche scientifiche applicate  alla speleologia (indirizzo abiolo­
gico) organizzato dal G ruppo Speleologico Em iliano e dal C om itato Scientifico 
F. M alavolti, C.A.I. sez. di M odena.

Q uesto breve elenco serve solo a rico rdare  i vari m om enti de ll'a ttiv ità  
m en tre  p er u lte rio ri dettagli si rim anda ai resoconti particolareggiati pubblicati 
sul Notiziario.

A questo  proposito  è bene n o tare  com e la pubblicazione di quest'u ltim o  
abb ia com pletam ente ricupera to  il rita rd o  precedentem ente accum ulato, a r r i­
vando, p roprio  in questa  occasione, ad  una doverosa puntualità .

T utto  ciò è s ta to  possibile grazie ad  uno sforzo s trao rd in ario  dei colleghi 
napoletan i e del red a tto re  dr. L. L aureti che, o ltre  tu tto , sono anche riusciti a 
con tenere la spesa sem pre crescente della stam pa en tro  lim iti accettabili.

Il p roblem a finanziario  sarà  discusso più avanti quando  l'Assem blea sarà  
ch iam ata  a decidere suH’am m ontare  della quota  sociale per il 1975. O ra desidero 
so ltan to  porre  in evidenza la pesante decurtazione delle en tra te  della Società 
causa ta  dall’inflazione. Già il solo m anten im en to  del livello p receden te dei ser­
vizi sociali sarebbe s ta to  un notevole successo: l'averli invece ancora aum entati 
rap p resen ta  un indiscutib ile guadagno che è s ta to  assicura to  per o ra  ai Soci.

Bisogna però  convincersi che non sa rà  possibile garan tire  anche per il fu turo  
sim ili vantaggi se non aum enteranno  le en tra te  della Società. Q uesto appare  o tte ­
nibile, a ttua lm en te , m ediante u n  aum ento  delle quote sociali e m ediante con tri­
bu ti volontari: è in questo  senso, quindi, che rivolgo un caldo appello ai Soci.

E ’ necessario  tu ttav ia  che i Soci con tribu iscano  allo sviluppo delle a ttiv ità  
sociali anche con una fa ttiva  e costan te  collaborazione alle iniziative prom osse 
dalla S.S.I. Per esem pio il ca tasto  delle g ro tte  d ’Ita lia , im p ian ta to  su basi m o­
dern issim e ed in grado di fo rn ire  servizi fino a poco tem po fa neanche pensa­
bili, p o trà  funzionare a pieno ritm o  so ltan to  quando i G ruppi decideranno di 
accollarsi l’onere di p rep ara re  e tra sm e tte re  le schede con i dati ca tasta li che 
finora, perdu rando  la fase iniziale, giungono aUTJfficio C entrale con una certa  
lentezza.

Non d im entichiam o che la S.S.I. può dare  nella m isu ra  in cui i singoli 
Soci contribuiscono.

A conclusione di questa  relazione desidero  rico rdare  che il 1975 è sta to  p ro ­
clam ato  « Anno della protezione delle g ro tte  ». Vi sia quindi l'im pegno di ogni 
Socio di adoperarsi per la salvaguardia del patrim onio  speleologico. Ognuno può 
collaborare nel m odo che più  gli si confà: la S.S.I. s ta  curando  la stesu ra  del 
testo  di una legge a livello nazionale, com e ho già riferito; ogni G ruppo po­
trebbe organizzare la rip u litu ra  dai rifiu ti di una g ro tta  della p ro p ria  zona che 
necessiti di una sostanziale bonifica; ogni singolo speleologo, infine, si impegni 
a non abbandonare  rifiu ti in g ro tta , a non asp o rta re  concrezioni, reperti o ani­
m ali ed a convincere il suo prossim o a fare  a ltre ttan to .

RELAZIONE DEL SEGRETARIO DELLA S.S.I.

Cari Consoci,
siam o così giunti, anche quest'anno  al « redde rationem  » della Segreteria 

per quan to  da essa fa tto  — o non f a t t o ....  — nel corso del 1973.
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T uttavia, poiché è trasco rso  o rm ai quasi un  anno di più, tra tteggerò  per 
som m i capi anche quanto  svolto in questo  scorcio del 1974.

I no ti avvenim enti connessi con l’incertezza di alcuni servizi dello Stato, 
p rim o  fra  i quali quello postale, hanno causato  non poche incertezze anche nel 
lavoro della Segreteria: r ita rd i dei vaglia con le quote, r ita rd i della co rrispon­
denza, hanno influito  non poco in un apparen te  disservizio nostro , che, come 
ben sapete, non ci è congeniale.

In fa tti, com e già negli scorsi anni, abbiam o lavorato  assum endoci gli oneri 
p ro p ri della Segreteria ed anche quelli di com petenza di a ltri organi, che ci 
siam o dovuti accollare per il buon nom e della Società e p er assicurare  una 
co n tin u ità  nel lavoro della T esoreria, che, com e Vi è noto, è orm ai in m ani 
del nuovo T esoriere Desiderio D ottori.

II lavoro della corrispondenza è p roceduto  con la so lita rou tine, consolidata 
d a lla  n ostra  esperienza. I vari servizi sociali sono s ta ti assicurati com e dem an­
datoci dagli Organi d irettiv i. Il tesseram ento  di nuovi Soci con la non m odesta 
m ole di lavoro che esso com porta, anche p er l’is tru tto r ia  delle dom ande, non 
sem pre  in regola alla p rim a presentazione, ha subito  un u lte rio re  increm ento, 
sicché la com pagine sociale è o ra saldam ente a ffe rm ata  o ltre  i 500.

Il rinnovo delle quote annuali, con la fo rm ula del pagam ento  al Segretario  
e  l’abolizione dell’an tiquato  sistem a del conto co rren te  postale, è proceduto  spe­
d ito  e preciso con i conseguenti versam enti periodici delle som m e raccolte alla 
Tesoreria.

Saprete  che, abbiam o orm ai in uso da qualche anno la p rassi, p rev ista  dai 
n o stri Regolam enti, del depennam ento  dei Soci m orosi da due anni: è un  nostro  
ing ra to  dovere, m a è necessario  se vogliam o avere u n a  com pagine sociale rispon­
den te  alle effettive presenze, sicché o ra  è certo  che i Soci isc ritti nei n o stri 
reg istri sono quelli in regola con gli adem pim enti che l’adesione alla Società 
com porta.

Credo di non avere nu ll'a ltro  da dirvi e concluderò con il solito  consuntivo 
dei Soci alle scadenze del L-l-1973, 31-12-1973 e 31-10-1974, anzi, meglio ancora, 
alla  d a ta  odierna, dopo le am m issioni delibera te  nella sedu ta  consiliare di ieri. 
Aggiungerò poi anche la suddivisione dei Soci m edesim i p e r regioni, e ta le  la­
voro p o rte rà  — com e p o tre te  consta ta re  — a curiose considerazioni.

Soci alla d a ta  dell’ 1.1.1973: n. 454 (di cui 59 gruppi e 395 persone)
Soci alla d a ta  del 31.12.1973: n. 544 (di cui 77 gruppi e 467 persone)
Increm ento  totale: 19,8% (incr. gruppi: 30,5%; incr. persone: 18,3%)
Soci in d a ta  od ierna (2.11.1974): n. 600 (di cui 92 gruppi e 508 persone)

Distribuzione geografica dei soci sul territorio nazionale:

persone gruppi
Piem onte - Valle d'Aosta 13 4
Lom bardia 22 2
Veneto 63 12
T rentino  - Alto Adige 3 1
Friu li - Venezia Giulia 27 6
Liguria 33 12

Ita lia  S e tten trionale 161 37

1975 - 7



S.S.I. - NOTIZIARIO

Em ilia - Rom agna
persone

43
gruppi

5
Toscana 29 9
U m bria 20 2
M arche 39 9
Lazio 59 6
Abruzzo - Molise 11 4

Ita lia  C entrale 201 35

Puglia 37 9
Cam pania 31 1
B asilicata — —

C alabria — —

Sicilia 54 4
Sardegna 19 6
Ita lia  M erid. e Insu lare 141 20

E stero 5 —

TOTALE 508 92

Tot.: 236

Tot. 161

Tot. gen.: 600

Segue qu indi la presen tazione delle relazioni am m inistrative, da p a rte  dei 
S indaci e del Tesoriere della Società.

RELAZIONE DEI SINDACI REVISORI

Il collegio dei Sindaci della S.S.I., du ran te  la riunione del XII Congresso 
Nazionale di Speleologia, tenu tosi a San Pellegrino Term e nei giorni 1 -4  no­
vem bre 1974, visto  il b ilancio relativo  a ll’anno 1973, consta ta to  che è com pleto  
in ogni sua voce e risponde alla  rea ltà  delle cifre, lo hanno approvato  e n e  
hanno dato  a tto  ai convenuti. San Pellegrino Term e, 2 novem bre 1974.

F irm ato: Al m in i - Grilletto - Le m m i

A questo punto  il collegio dei Sindaci com unica che, o ltre  al bilancio del 
1973, è necessario  approvare form alm ente anche quello del 1972, cosa che non 
fu  possibile fare  all’A ssem blea di Napoli. Quindi il T esoriere della S.S.I. DOT­
TORI legge i due b ilanci consutivi.

BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 1972

ENTRATE

residuo al 31-12-1971 900.347
quote 1972 ed a rre tra te  740.000
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rim borso  a ss /n e  e carto line 1971-72 
in teressi su c /c  postale 
vendita  d istintiv i e vetrofanie 
vendita  pubblicazioni 
con tribu to  C.N.R. per il ca tasto  
con tribu to  1972 M inistero P. I.

Sem inario  di V arenna:
con tribu ti: Banca Popolare Lecco 75.000

Cassa Risp. Milano 100.000
M inistero P. I. 499.000
Prof. Anelli 20.000

quote iscrizione 1.630.000
varie 5.000

residuo al 31-12-1972

USCITE

spese di seg re teria  (am m /ne, stam pa, posta, div.) 
spese di presidenza (posta)
s tam p a e spediz. N otiziario  1, 2, 3/4, 5 e A tti 1971
polizza assicurazione 1972-73
acquisto  d istintiv i
acquisto  pubblicazioni
spese accessorie stam pa
spese ufficio cen trale  catasto
quota  1972 U.I.S.
varie

Sem inario  di V arenna:
vitto  ed alloggio partec ipan ti 1.185.000
spese viaggio conferenzieri 125.000
traduzioni e trascrizion i 840.820
stam pa circolari 305.600
spese postali, telegrafiche e telef. 46.110
spese di segreteria 6.810
varie 52.150

349.750
3.555

127.441
79.800

1.000.000
499.000

2.329.000

6.028.893
5.601.612

427.281

291.490
13.800 

793.770 
400.000 
253.633

77.000
124.100

1.000.000
61.529
24.800

2.561.490

5.601.612
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BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 1973

ENTRATE

residuo al 31-12-1972 427.281
quote 1973 ed a rre tra te  843.000
vendita d istin tiv i e vetrofan ie 73.400
vendita pubblicazioni 185.450
differenza conti Ciò 130.000

contribu ti:
A m m /ne P rov /le  Como per Sem inario  V arenna 150.000
Min. E steri per la partecipazione della Delegazione 

ita liana  al 6° Congresso In ternazionale  di Spe­
leologia ad  Olom ouc 135.471

M inistero P. I. p e r la  m edesim a partecipazione 149.900
M inistero P. I. anno 1973 499.900
C.N.R. per il catasto  500.000 1.435.271

3.085.402
2.352.175

residuo al 31-12-1973 733.227

USCITE

spese di seg re teria  (am m inistrazione, stam pa, div.) 104.140
stam p ati e cancelleria 77.440
spese postali, telegrafiche e telef. di seg re teria  e presidenza 233.575
stam pa N otiziario  860.120
polizza assicurazione 102.500
acquisto  pubblicazioni p e r bib lioteca o vendita e div. 449.450
com m issione scientifica 24.950
catasto  500.000

2.352.175

Q uindi l’Assem blea, su  p ro p osta  del suo Presidente, approva p e r  alzata  di 
m ano alT unanim ità tu tte  le relazioni e i b ilanci p resen ta ti. H a poi inizio la 
le ttu ra  delle relazioni su ll’a ttiv ità  delle singole Com m issioni. Quelle della Com­
m issione Scientifica e della Com m issione p e r la B ibliografia, in  assenza del loro  
responsabile LAURETI, vengono lette  da CIGNA, il quale legge anche quella 
della Com m issione del C atasto in assenza del suo responsabile Consigliere 
CAPPA.
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RELAZIONE DI ATTIVITÀ' DELLA COMMISSIONE SCIENTIFICA
Amici Soci,

la m ia assenza da questa  Assemblea mi im pedisce di riferirv i in m aniera 
più  dettagliata . R iassum endo, l’a ttiv ità  della C.S. dopo l’u ltim a Assem blea, si è 
lim ita ta  alla racco lta  della docum entazione dell’a ttiv ità  scientifica dei G ruppi 
che gli stessi provvedevano ad  inviarm i personalm ente. Di ciò è s ta ta  regolar­
m ente data  notizia sul N otiziario  sociale. Con il prossim o anno e forse anche a 
p a rtire  dal prossim o num ero  del N otiziario  stesso, che dovrebbe u scire  p rim a 
delle feste natalizie, si com incerà a pubblicare regolarm ente una sintesi dell’a t­
tiv ità svolta da ciascun gruppo in inserti staccabili.

Fino alla scorsa prim avera , ino ltre  si e ra  seguita la preparazione del XII 
Congresso fornendo all’am ico Bini varie indicazioni circa la scelta  dei principali 
re la to ri, g iusta quanto  approvato  nella XIV m ozione del p recedente Convegno. 
Mi auguro  che questa  iniziativa sia s ta ta  p o rta ta  a com pim ento.

Prego la S egreteria  di questa  A ssem blea di voler raccogliere richieste, chia­
rim en ti ecc. rivolti alla C.S. e di volerm eli gentilm ente trasm ette re .

Devo aggiungere infine che negli u ltim i tem pi c ’è s ta to  un ra llen tam en to  
dell’a ttiv ità  del so tto scritto  nei riguard i dei suoi doveri di Segretario  della C.S. 
Esso è un icam ente dovuto a  contingenze personali — di cui la Presidenza della 
S.S.L è già in form ata  — e in p a rte  al sovraccarico di lavoro che o ltre  alla sud­
d e tta  C.S. com prende anche la Com m issione p er la B ibliografia e in special 
m odo la redazione del Notiziario.

RELAZIONE DI ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE PER LA BIBLIOGRAFIA
Amici Soci,

finora l’a ttiv ità  della Com m issione, da quando m i è s ta ta  affidata, si è lim i­
ta ta  alla racco lta  delle schede che m i sono s ta te  inviate, e che corltinuano a 
pervenirm i, da p a rte  dei singoli e dei Gruppi. Notizie relative a ciò sono s ta te  
pubblicate sul N otiziario  della S.S.L e quindi non le sto  a  ripetere . In  occasione 
del recente Congresso Svizzero di Speleologia, ho fa tto  pervenire  al Dr. B erna­
sconi o ltre  un  centinaio  di schede p er la pubblicazione su lla rassegna in te rn a­
zionale cu ra ta  dallo stesso. Per quan to  riguarda  la pubblicazione di una Biblio­
grafia  Speleologica Ita liana , già annunciata , essa sa rà  concretizzata en tro  il p ros­
sim o anno: pu rtrop p o  p e r  questo genere di pubblicazioni sono necessari tem pi 
lunghi, anche p er la difficoltà di collazionare e verificare l’esattezza del m ate­
riale  tra tta to . Per il lavoro di questa  Com m issione si è vo lon tariam en te  offerto  
l ’am ico B urri, del che desidero  ringraziarlo  qui pubblicam ente e m i scuso con 
lui per non aver po tu to  essere presen te  qui a San Pellegrino T erm e com e pen­
savo di po ter fare  fino a qualche giorno fa.

V orrei infine pregare coloro che dovranno inv iare delle p ro p rie  schede, di 
com pilarle possib ilm ente a m acchina, p e r rendere  p iù  chiaro  il contenuto.

SITUAZIONE DEL CATASTO DELLE GROTTE D’ ITALIA
Sulla situazione del C atasto  si è rife rito  a ll’Assem blea S.S.I. di N apoli (aprile 

1973) e, successivam ente, sul N otiziario  S.S.L n° 1-2, 1974 è ap p arsa  u n a  n o ta  rela­
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tiva alla situazione al 31-12-1973. Si fornisce o ra  un aggiornam ento  relativo  ai 
p rim i nove m esi del 1974.

Distribuzione schede

Al 30-9-1974 risu ltavano  d istribu ite :
31.205 schede principali;
5.101 schede segnalazione anom alie;

178 schede com plem entari.
Il num ero di richieste da p a rte  dei responsabili regionali o di singole asso­

ciazioni e ra  così ripartito :

Regione 1972 1973 1974 (1-9) Regione 1972 1973 1974 (1-9)
Pi 0 1 1 U 1 3 0
Lo 0 5 0 Ma 0 0 0
Li 1 0 0 La 1 2 0
V 5 5 9 A -M o 1 1 0
VT 0 1 0 Cp 0 0 0
V G -F r 0 0 1 Pu - B - Cb 0 0 1
E 1 0 2 Si 3 0 1
T 1 0 1 Sa 1 3 2

Totali com plessivi per ciascun anno 15 21 18

Diffusione delle informazioni

Con la d istribuzione della 3” circo lare (istruzion i particolareggiate  sulla com ­
pilazione delle schede) si è, per il m om ento, com pletata  la fase di istruzione ai 
com pilatori e responsabili regionali. Si è risposto  ad  alcune le tte re  che chiede­
vano chiarim enti: m olto  poche, invero.

Sono s ta te  trasm esse  inform azioni su ll'uso  dei p rogram m i di elaborazione 
a Chieti, Bologna, Schio, c ittà  dove gli speleologi hanno  la possib ilità  di acce­
dere d ire ttam en te  ad  u n  calcolatore.

Indagine sulla situazione regionale

E ’ s ta ta  inv iata  una circo lare  con questionario  a tu tti  i responsabili regio­
nali, nel m arzo 1974; l’invio è s ta to  r ip e tu to  in luglio, tem endo che p er disguidi 
postali essa non fosse pervenu ta  a tu tti.

Su 15 questionari inviati ne sono r ito rn a ti appena 9; hanno risposto  le re ­
gioni: Lo, V, VT, T, U, Pu, Si, Sa, La.
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Spiace n o tare  che quasi la m età  dei responsabili regionali sem bri disin te­
ressarsi com pletam ente dell’operato  della S.S .I.: tan to  più  perché vi sono com ­
prese regioni in cui il C atasto  funziona bene ed è gestito  da G ruppi o persone 
che sono Soci della S.S.I.!

I risu lta ti dell’indagine, relativam ente alle 9 risposte  pervenute, sono com ­
pendiati nella seguente tabella:

1 — Legge regionale per la Speleologia: esiste =  1; in p reparaz. =  4; ancora
nessuna iniziativa =  2; senza rispo sta  =  2.

2 — Organizzazione regionale catasto : federaz. =  5; coord inam ento  inform ale
=  2; senza risposta  =  1; un Gr. Spel. responsabile =  1.

3 — Partecipazione G ruppi al Catasto: tu tti  =  4; m olti =  3; d isin teresse =  2.
4 — Deposito schede nuove centralizzato: sì =  6; no =  3.
5 — Pubblicazione dati: tu tti  subito  =  4; subito  solo alcuni =  2; pubblicazione

dopo un certo  lasso di tem po =  2; senza rispo sta  =  1.
6 •— D isponibilità e laboratori digitali: sì =  2; forse =  3; no =  4.
7 — Studiosi in teressa ti al Catasto: num erosi =  6; alcuni =  3.
8 — N" questionari rito rn a ti con com m enti supp lem en tari =  8.

Com menti:
— l’organizzazione regionale sem bra prevalentem ente già consolidata nella m ag­

gior parte  dei casi;
— l’avvio delle leggi regionali sulla speleologia è invece in rita rdo ;
— non c’è un ifo rm ità  di opinioni su ll'oppo rtun ità  di pubblicare (quando e in 

che m isu ra) i dati catastali;
— le regioni in grado di eseguire in m odo au tonom o le elaborazioni con un cal­

colatore sono m olto poche; il servizio della S.S.I. si conferm a dunque essen­
ziale;

— in fa tti sono ovunque num erosi gli studiosi in teressa ti ai risu lta ti che se ne 
può tra rre .

Schede compilate ritornate all'Ufficio Centrale

La L om bardia ha consegnato un tabu la to  riassuntivo  dei soli dati essenziali, 
com prendente le g ro tte  di un 'a rea  r is tre tta  (Grigne).

L’U m bria ha trasm esso  due lotti di schede, che rapp resen tano  una p a rte  del 
to tale  della regione.

Il Veneto ha inviato, a più  riprese, varie cen tinaia di schede, conferm ando 
che l’operazione di revisione dei da ti e trascrizione sui nuovi m oduli procede 
celerm ente.

Nel com plesso si t ra t ta  di ben poca cosa: tu ttav ia  non si può so ttovalu tare
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la gravosità  dell’operazione di revisione e trascrizione dei dati che grava sulle 
spalle dei com pilatori e dei responsabili regionali. Anche in  questo  caso si deve 
però  lam entare  la to ta le  assenza di notizie da alcune regioni il cui ca tasto  è 
no to riam en te  tenu to  aggiornato.

Sviluppo programmi di elaborazione digitale

Sono s ta ti m essi a punto  i seguenti p rogram m i:

— caricam ento, aggiornam ento  e correzione;
— ord inam ento  per regioni, provincie, n° ca tasto  e n" scheda;
— sta m p a tu ra  lis ta  con tenuto  schede (=  tabu la ti);
— elenchi g ro tte  ragg ruppate  per regioni, provincie, comuni;
— elenchi g ro tte  pericolose con evidenziazione dei pericoli;
— tracciam en to  grafico con p lo tte r della posizione ingressi g rotte, rife riti al con­

to rno  della relativa tavo le tta  IGM.

La scarsezza dei dati trasm essi dai responsabili regionali ha, finora, pratica- 
m ente im pedito  di co llaudare seriam ente ta li program m i.

La difficoltà di rep erire  il personale  necessario  alla  perforazione delle schede 
m eccanografiche ha  r ita rd a to  sensib ilm ente la trascrizione anche dei pochi dati 
pervenuti. Le ris tre tte  d isponibilità  finanziarie im pediscono in fa tti di rico rrere  
a  personale  pagato  a prezzi di m ercato.

Qualche dato sul costo della gestione del Catasto

Schede: con i recen ti aum enti del costo della carta , esse arrivano  a costare  
alm eno cinque volte di più del con tribu to  rich iesto  (che è di 10 £ p er ogni 3 
schede p rincipali e 5 £ per ogni 3 sussidiarie).

D istribuzione schede: l'invio di ogni pacco richiede, per le operazioni di re­
gistrazione, conteggi, raccolta, im ballaggio e spedizione, da 30 a 45 m inu ti di 
lavoro, o ltre  a £ 100-300 di spese vive (il costo  del p o rto  è  a  carico dei destina­
ta ri e, p er invii inferiori alle 300 schede, supera  il valore del con tribu to  richiesto!).

La raccolta  ed il controllo  delle schede com pilate com porta  m ediam ente un 
lavoro di 1’ per g ro tta  (cioè circa l i  ore per 100 gro tte , 15 ore per 1.000 g ro tte  - 
c irca una regione); il tra sp o rto  dei da ti su  schede perfo ra te  (in m edia 10 p er 
g ro tta ) richiede circa 10 m inu ti ed il suo valore, a prezzi co rren ti, è di o ltre  
500 £.

Il costo delle elaborazioni varia  notevolm ente in funzione del calcolatore 
usato  e dei p rogrm m i im pegnati. Poiché i dati di e n tra ta  ed u scita  sono num e­
rosissim i (per una in te ra  regione si può fa r conto su non meno di 10.000 schede 
in en tra ta ), esso è in ogni caso non indifferente.
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Considerazioni conclusive e prospettive per il futuro

Come già detto  più volte, la S.S.I. intende o ffrire  a tu tte  ind istin tam en te  le 
organizzazioni speleologiche u n  servizio u tile sul piano inform ativo e scientifico: 
è per questo m otivo che ha  r is tru ttu ra to  e m odernizzato  la gestione del C atasto, 
accogliendo in pieno le istanze espresse dagli speleologi ita lian i in occasione del 
C ongresso di Genova (1972). E ’ p ron ta , in particolare , a pubblicare sul suo N oti­
ziario , che orm ai esce regolarm ente ogni due mesi, le inform azioni di p rim aria  
im portanza, com e l’elenco delle g ro tte  p resen tan ti partico lari pericoli.

Però occorre la collaborazione degli o rgan ism i regionali che finora, salvo 
lodevoli eccezioni, non si è concretizzata in m odo apprezzabile. Anche l’impiego 
degli e laboratori m eccanografici, che è s ta to  im posta to  nei term in i previsti, darà  
f ru tti  tangibili solo se si d isp o rrà  di com plete raccolte  regionali.

Q uesta relazione è aggiornata  al 1° o tto b re  scorso. Nel fra ttem p o  possono 
essere pervenute a ltre  risposte  che non hanno po tu to  essere prese in considera­
zione ai fini della stesu ra  del p resen te  testo.

Al term ine della le ttu ra  CIGNA risponde ad  alcuni in terven ti dei soci PA­
STORINO e BERTOLANI relativ i al ca tasto  della L iguria e dell’E m ilia -R o m a­
gna. Successivam ente i soci ALMINI e LUCREZI forniscono alcune notizie sulle 
leggi regionali che in teressano  gli speleologi. Q uindi CIGNA, in assenza di LAU­
R ETI legge la relazione sulla gestione del N otiziario  sociale.

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL NOTIZIARIO SOCIALE

Amici Soci,
il nostro  N otiziario  ha  orm ai rip reso  ad  uscire con una certa  regolarità : 

il n" 5 è in corso di d istribuzione in questo  Congresso; il n° 6 v e rrà  spedito  nel 
m ese di D icem bre o, se le circostanze lo consiglieranno subito  dopo le festiv ità 
natalizie.

Vi ricordo  che il n" 5 che avete nelle m ani è un  num ero  singolo e perciò  
ha solo 12 pagine; il prossim o, n” 6, ne dovrebbe avere 16, in ta l m odo superando  
di 8 pagine il preventivo annuale che e ra  di 80.

A nom e della Direzione e della Redazione voglio ringraziare  tu tti  coloro che 
hanno collaborato  inviando notizie e a ltr i  dati. V orrei p regare coloro che invie­
ranno  in fu tu ro  a ltro  m ateria le  di essere m olto concisi: l'op tim um  p e r ogni no­
tizia, p u r im p o rtan te  che sia, sarebbe di m ezza colonna, cioè l'equivalente di 
mezza carte lla  d a ttilo sc r itta  (1000 b attu te).

Avverto coloro che non avessero visto  pubblicato  del m ate ria le  inviato  che 
esso lo sarà  nel p rossim o num ero: a  volte esigenze redazionali costringono a 
questi rinvìi. E ’ bene tu ttav ia  ch iarire  che il N otiziario  non p o trà  osp ita re  no te  
e notizie che si riferiscano  a rap p o rti fra  G ruppi che non  interessino  d ire ttam en te  
la v ita della Società: in a ltre  parole, certe  beghe personali è meglio risolverle 
fra  i d ire tti in teressati, anche per non fare  del N otiziario  una trib u n a  di pole­
m iche inutili.

In  u ltim o prego chi non avesse m ai ricevuto  il N otiziario  di com unicare il 
suo esa tto  indirizzo al Dr. Piciocchi: m olte copie in fa tti ci sono s ta te  re s titu ite  
dalla Posta perché inesitate.
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Segue, da p a rte  del Consigliere UTILI, la le ttu ra  della

RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ’ DELLA COMMISSIONE PER I MATERIALI

La Com m issione tecnica ha provveduto al collaudo di tu tti  i m a te ria li perve­
nu ti ed alla relativa pubblicazione e pubblicizzazione dei dati. Ino ltre  ha  m esso 
a disposizione di tu tti  i Soci m ateria li a  prezzo di fabbrica. In  partico lare  sono 
s ta ti p ro cu ra ti te rm o m etri di precisione con ta ra tu ra  e, appena possibile, bus­
sole di a lta  precisione.

Se si possono fare  critiche al funzionam ento della C.T. per il se tto re  acquisti 
e distribuzione, è doveroso rico rdare  che p e r i servizi cui la Società si appoggia 
a p rivati, questi lo fanno ovviam ente anche per avere un  certo  utile, m en tre  per 
il m ateria le  fo rn ito  d ire ttam en te  dalla Società, il m assim o che può essere aum en­
ta to  sono le spese di spedizione e di corrispondenza. P er il fu tu ro  si pensa di 
organizzare un servizio più  efficiente che ci p erm etta  di soddisfare  le richieste 
di un m aggior num ero  di Soci. A questo  proposito  p renderem o con ta tto  con i 
colleghi svizzeri che già stanno  organizzando qualcosa di simile.

Per quan to  riguarda  i collaudi, dobbiam o rilevare che troppo  poco è il m a­
teria le  inviato dai singoli Soci o da G ruppi G rotte e si sollecita quindi un m ag­
giore in teressam en to  di tu tti  i Soci p e r questo  servizio che non h a  ragione di 
essere se loro stessi non se ne fanno carico. Si rico rd a  che delle prove dinam iche 
si occupa E tto re  Scagliarini, m entre  di quelle sta tiche V ittorio  Castellani.

In  conclusione, p u r riconoscendo tu tti  i lim iti che abbiam o e che non sem ­
pre dipendono dalla volontà della Società e dei m em bri della C.T., riten iam o che 
quan to  fa tto  sia s ta to  positivo e ci im pegniam o a lavorare m aggiorm ente sia 
so tto  il profilo quan tita tivo , che qualitativo .

C ontinua l’esposizione delle relazioni di a ttiv ità  delle Com m issioni con il 
Consigliere BADINI che legge le tre  seguenti relazioni.

RAPPORTO DI ATTIVITÀ' DELLA COMMISSIONE GROTTE MAGGIORI

Dopo la pubblicazione avvenuta nello scorso anno sull' S.S.I. N otiziario del­
l'aggiornam ento  della lista delle m aggiori e più  profonde cavità italiane, ho ri­
tenu to  di a ttu a re  q u est’anno una pausa, anche in a tte sa  dei risu lta ti di esp lo ra­
zione e so p ra ttu tto  di rilevam ento  in corso in alcune delle cav ità al vertice delle 
due classifiche.

E ’ p roseguita com unque la racco lta  dei dati, che sa rà  di a iu to  al m om ento  
della p reparazione del prossim o aggiornam ento, p rev isto  p e r il 1975. Per la com ­
pletezza del lavoro auspico al riguardo  una m aggior collaborazione di tu tti  i 
colleghi rispe tto  al passato , quando tropp i gruppi rip e tu tam en te  interpellati 
hanno evitato  di rispondere.

Q uesto della scarsa  collaborazione è un problem a non nuovo m a sem pre di 
a ttua lità , poiché risch ia  di vanificare l’a ttiv ità  non solo delle singole com m is­
sioni, m a della Società tu tta .

Di aiuto non ci è s ta ta  nem m eno la riunione della Com m issione internazio­
nale dell' U.I.S., di cui la  n o stra  com m issione nazionale fa parte , avvenuta du­
ran te  il Congresso di Olomouc. N onostante nostre  precise proposte, si è evitato

1975 - 16



S.S.I. - NOTIZIARIO

di ch iarire  e di fissare univoci c rite ri sui concetti di p ro fondità  e di sviluppo 
delle cavità, che a ttua lm en te  si p restano  ad  in terp re taz ion i soggettive.

In  considerazione di queste difficoltà, m i auguro che la collaborazione dei 
colleghi sia più  am pia e, so p ra ttu tto , più spontanea, nel senso che ogni G ruppo 
provveda di sua iniziativa a segnalare le variazioni avvenute rispe tto  all’u ltim a 
lista pubblicata, a seguito di nuove scoperte.

RAPPORTO DI ATTIVITÀ’ DELLA COMMISSIONE GROTTE TURISTICHE

Q uesta Com m issione, co stitu ita  di recente, m erita  una breve presentazione. 
Le g ro tte  tu ristiche  costituiscono forse il più im portan te  aspetto  di speleologia 
econom ica e nel contem po rapp resen tano  per il grosso pubblico la più  facile 
— se non Tunica — occasione di con ta tto  col m ondo so tterraneo.

Ci siam o p ertan to  proposti di interven ire  a ttivam en te nel se tto re  con alcuni 
fini precisi, tra  cui: 1) favorire  l’aum ento  delle cavità attrezzate , lim ita te  r i­
spetto  ad a ltri paesi ed al nostro  patrim onio  speleologico; 2) assicurare  il ri­
spetto  del patrim onio  naturale ; 3) m igliorare le in fra s tru ttu re  esistenti; 4) assi­
cu rare  la sicurezza dei v isita to ri; 5) favorire  una sufficiente ed e sa tta  in form a­
zione ai v isita to ri; 6) svolgere u n ’opera di divulgazione, sem pre utile; 7) ten ta re  
u n ’azione di coordinam ento.

Il lavoro quindi non m anca, m a spesso viene ostacolato  dai responsabili 
delle varie gro tte , che vedono nelle nostre  iniziative u n ’ingerenza non sem pre 
gradita. E ppure  la n o stra  opera non è una novità in senso assoluto, in quanto  
ricalca in p a rte  l’iniziativa di un ente francese, il quale agisce con indubbi van­
taggi per tu tte  le cavità confederate.

In  questo  prim o anno di a ttiv ità  sono s ta te  co n ta tta te  tu tte  le cavità fun­
zionanti, al fine di raccogliere i dati basilari p er u n ’opera di divulgazione, già 
iniziata con la preparazione e la pubblicazione di artico li sulla stam pa non spe­
leologica. R icordo in partico lare  un am pio ed organico lavoro, con m olte foto 
anche a colori, apparso  su ll’u ltim o num ero  de L’Universo.

Per raccogliere un 'am pia  docum entazione fo tografica, indispensabile nell’azio­
ne divulgativa, sono s ta te  effe ttua te  alcune uscite in cav ità a ttrezzate  del Pie­
m onte, Lom bardia, Liguria, Toscana e Sardegna.

La n o stra  fa ttiva  collaborazione è s ta ta  p re s ta ta  p er la valorizzazione della 
G ro tta  del Cavallone (Chieti), dove un  nostro  rap p resen tan te  fa p a rte  dell'appo­
sito  com itato.

A ttualm ente i n o stri sforzi sono tesi alla ripubblicazione, con gli opportun i 
aggiornam enti, dell’o ttim o  libro di V ittorio  V e rd e  sulle g ro tte  tu ristiche  italiane, 
nonché nella pubblicazione delle guide delle g ro tte  di Borgio Verezzi (Savona) e 
del Vento (Lucca).

Per u ltim o ci è g rad ito  rico rdare  l’accordo raggiunto  con num erose cavità 
a ttrezzate  per l’ingresso g ra tu ito  dei soci della Società Speleologica.

RAPPORTO Di ATTIVITÀ’ DELLA COMMISSIONE PROTEZIONE GROTTE E 
CARSISMO

L'am piezza e la g rav ità  dei problem i di protezione delle nostre  g ro tte  e 
delle nostre  aree carsiche sono tali che qualsiasi risu lta to  conseguito da ll’appo­
sita  Com m issione risu lterebbe p u r sem pre insufficiente. La carenza legislativa ed
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il d isin teresse di tan te  au to rità  che dovrebbero essere responsabili sono notorie 
al pari dei m olteplici fa tto ri che m inacciano di distruzione o di p ro fonda a lte ra ­
zione il pa trim onio  speleologico.

Ad essi non possiam o che opporre  il nostro  attiv ism o, teso p iù  che a ltro  a 
sensibilizzare l ’opinione pubblica ed  a  responsabilizzare gli E n ti locali e centrali.

Ma la com m issione da sola non può p re tendere  di fare  tu tto  ciò, anche 
perché il p iù  delle volte non conosce i singoli problem i. E ’ p iù  che m ai neces­
sario  con tare  su ll'in teressam ento  dei G ruppi locali, ai quali — e su segnalazione 
dei quali — può affiancarsi la Società Speleologica, il cui interven to  può risu l­
ta re  autorevole.

N onostan te  un  preciso invito in  ta l senso, nessuna segnalazione è g iun ta  a 
noi nel co rren te  anno. Poiché escludiam o l’inesistenza di problem i, siam o in 
questa  sede a rinnovare la n o stra  o fferta  di collaborazione.

Come un ica — m a positiva — a ttiv ità  posso qu indi rico rdare  solo l’in teres­
sam ento  a favore dell’im p o rtan te  a rea  carsica della V ètricia, nelle Alpi Apuane, 
m inacciata  di p rofonda alterazione da insed iam enti tu ris tic i ed im pian ti sciistici. 
Grazie alla n o stra  opera  sulla stam pa e presso  le A utorità, nonché all’in tervento  
della Com m issione Protezione N atu ra  del C.N.R. da noi sollecitato , il nefando 
progetto  sem bra  essere s ta to  accantonato.

L’opera  di protezione risu lte rà  sem pre u n  in terven to  in extrem is, dove si 
può riusc ire  o meno. I risu lta ti saranno  sem pre più  p roduttiv i se riusc irem o ad 
interven ire  a m onte, con una o p po rtuna  opera  di prevenzione che solo la legi­
slazione — o ra  assente — può fornirci. In  q u est’o ttica  vanno visti i nostri m ag­
giori sforzi.

La Società Speleologica si s ta  in teressando  affinché le Regioni em anino leggi 
apposite a favore della speleologia, contem plando ovviam ente che sia tenuto  
nella deb ita  considerazione l ’aspe tto  della tu te la  del fenom eno carsico.

C ontem poraneam ente, com e d ire tta  conseguenza del convegno aquilano dello 
scorso anno su « Speleologia e Regioni » s ta  lavorando con g iu risti e politici 
a tto rn o  ad  un  p rogetto  di legge sullo stesso argom ento  che dovrebbe essere p re­
sen ta to  dalle Regioni al Parlam en to  p e r farne  una legge dello S tato , uguale ed 
om ogenea per tu tti, a com pletam ento  o in sostituzione di quella lacunosa e p ra ­
ticam ente inapplicabile del 1939.

Allo stesso scopo è isp ira ta  l’iniziativa della S.S.I. tesa  a c reare  presso  le 
Soprin tendenze alle A ntichità degli ispe tto ri alle g ro tte  — ovviam ente scelti tra  
speleologi — con funzioni analoghe a quelle degli ispetto ri alle antichità .

Ma alle iniziative pro tezionistiche che sollecitiam o dalle a u to rità  non pos­
siam o non affiancare le nostre. Credo di p o te r affe rm are  in tu t ta  certezza che 
nessuno danneggia le g ro tte  p iù  degli speleologi, o degli pseudo-tali. Non sarà  
m ai sufficiente a questo  proposito  l’opera di educazione che po trem o fare  verso 
noi stessi e verso gli a ltri, so p ra ttu tto  verso le giovani leve. Ritengo sia più  che 
m ai opportuno  rivolgere l'invito  affinché tu tt i  i corsi di speleologia, a  qualsiasi 
livello, tra ttin o  con una apposita  lezione l’argom ento  dell’ecologia delle grotte, 
che dovrebbe p recedere ogni a ltro  insegnam ento.

Per concludere debbo doverosam ente rico rd are  che il 1975 è s ta to  designato 
dall’U.I.S. com e l’anno della protezione delle g rotte. Im pegniam oci tu tti  a dar 
p ra tica  attuazione con concrete iniziative a  questa  esposizione di principio. La 
Com m issione Protezione G rotte e Carsism o della S.S.I., p er svolgere la p a rte  di 
p ro p ria  com petenza, a ttende le vostre p roposte  e le vostre  rich ieste  di intervento .
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E sau rite  le relazioni su ll’a ttiv ità  delle Com m issioni, il Consigliere DOTTORI 
riferisce sul servizio dell’ ASSICURAZIONE, evidenziando com e il num ero  dei 
soci che lo richiedono sia in aum ento.

Circa i PROGRAMMI FUTURI DELLA S.S.I., CIGNA fornisce le seguenti 
indicazioni:

Per quan to  riguarda  i p rogram m i fu tu ri della S.S.I. ritengo che, in pieno 
accordo con quan to  espresso  dal prof. N angeroni in occasione dell’ap e rtu ra  del 
Congresso, si debba p u n ta re  so p ra ttu tto  sulla organizzazione di convegni specia­
lizzati di conveniente contenuto  scientifico, p rom ossi avendo cu ra  di non creare 
doppioni e tenendo conto delle necessità, sem pre p iù  grande, di un  saggio im ­
piego del tem po e dei mezzi da ded icare a queste  im prese.

Un a ltro  punto  im p o rtan te  è quello costitu ito  dalla cam pagna p er i nuovi 
Soci: tu tti  noi dobbiam o sen tire  l’im pegno di p o rta re  alm eno un  nuovo Socio 
per l’anno prossim o. L’aum ento  del num ero  degli isc ritti ren d erà  p iù  agevole la 
concessione di m aggiori facilitazioni p er tu tti  e di m ig lio rati servizi sociali.

Per quan to  riguarda  la protezione delle g ro tte  e dell’am bien te carsico  ho 
già esposto  brevem ente, nella m ia relazione di poco fa, in che m odo si possano 
conseguire alcuni risu lta ti im portan ti.

Desidero infine concludere queste  brevi indicazioni con un  invito a tu tti 
quan ti a m anifestare  una m aggiore com prensione nei riguard i dei colleghi: an­
cora troppe energie e troppo  tem po vengono dedicati a discussioni e polem iche 
ste rili e g ra tu ite . R icordiam o che non si può abusare  della pazienza del nostro  
prossim o.

H a quindi inizio un d ib a ttito  sulle relazioni p resen ta te ; prendono la parola, 
diversi Soci.

PASQUINI, a proposito  della relazione di Badini sulla conservazione e 
protezione delle g rotte, riferisce che le g ro tte  in In g h ilte rra  sono controllate 
per alm eno il 70 % dai g ruppi speleologici. In  Ita lia  tale lavoro po trebbe essere 
svolto dalle Federazioni Regionali.

BOSCOLO propone l’istituzione di una Com m issione per la bio-speleologia.
ALMINI sollecita la nom ina degli Isp e tto ri O norari p er la speleologia.
LUCREZI riferisce in m erito  ai già esisten ti Isp e tto ri onorari p er le an ti­

chità.
PASTORINO ribad isce l’istituzione della Com m issione p er la bio-speleologia, 

già caldeggiata da Boscolo.
BERTOLANI invita la Com m issione scientifica a  svolgere m aggiore mole 

di lavoro.
In proposito , BIN I fa p resen te  che ta lvolta tale Com m issione non evade 

con la dovuta sollecitudine la corrispondenza.
PIRODDA, a  proposito  della Com m issione per la b ib liografia ed il N otizia­

rio, chiede se vi possano en tra re  rap p resen tan ti regionali.
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Risponde CIGNA, ch iarendo che tale Com m issione funziona già com e Ufficio 
Centrale.

PIRODDA ausp ica riunioni periodiche di rap p resen tan ti regionali.
DIAMANTI auspica che in fu tu ro  si possano o ttenere  m aggiori finanziam enti 

dal CNR p er il catasto.
In  m erito  ad  una p roposta  p er indire p iù  frequen tem ente convegni specia­

lizzati prendono la paro la  CIGNA, MANISCALCO, MAIFREDI, FINOCCHIARO.
DIAMANTI chiede di fissare fin d ’o ra  d a ta  e luogo del p rossim o Convegno 

Nazionale. Intervengono su ll'argom ento  NANGERONI, FINOCCHIARO, CLÒ, PA- 
SQUINI, MAIFREDI e CIGNA.

GRIMANDI propone di organizzare una 2a Tavola ro tonda per la sicurezza 
in g ro tta .

PIRODDA auspica una m aggiore p ropaganda per la cam pagna soci.
A questo  punto  MANISCALCO legge la seguente com unicazione riguardan te  

le scuole di speleologia:

La Com m issione Nazionale Scuole di Speleologia, che raccoglie rapp resen ­
tan ti di G ruppi che curano regolari corsi di speleologia, in form a l’Assem blea 
che rip rende pieno funzionam ento, secondo lo sp irito  e lo schem a che ne hanno  
isp ira to  la costituzione nel 1967, e sollecita l’adesione di tu tti  gli a ltri G ruppi 
che svolgono corsi speleologici.

La p resen te com unicazione è so tto sc ritta  dal:

G ruppo Speleologico Bolognese del CAI - Bologna
G ruppo Speleologico Fiorentino  del CAI - Firenze
G ruppo Speleologico CAI - Bolzaneto - Genova
G ruppo Speleologico - Archeologico Versiliese del CAI
Unione Speleologico Bolognese - Bologna
G ruppo G rotte P ip istrelli del CAI di Terni
Speleo Club Rom a
G ruppo Speleologico URRI - Rom a
G ruppo Speleologico Aquilano - L’Aquila
G ruppo Speleologico del CAI di Napoli
G ruppo G rotte C atania del CAI - Sez. E tna  - Catania.
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La discussione su tale argom ento  viene rinv ia ta  alla conclusione dell'ordine 
del giorno. Quindi CIGNA affron ta  il p rob lem a della

QUOTA 1975 E SERVIZI SOCIALI. CIGNA riferisce in m erito  ai fo rti aum enti 
d i spese in tervenuti specie negli u ltim i tem pi e fa  p resen te  che ta li aum enti si 
fanno sen tire  nella S.S.I. specialm ente per quan to  concerne la stam pa del N oti­
ziario, il quale, orm ai, ha raggiunto  l’ausp ica ta  rego larità  di pubblicazione.

Ma tali aum enti, prosegue CIGNA, si rifle ttono  anche sugli a ltri n o stri ser­
vizi sociali, che non sono pochi e che vengono svolti con notevoli vantaggi per 
i soci.

C onstatata, quindi, la necessità di un aum ento  della quota  sociale a far 
tem po dal 1975, propone di fissare  la nuova cifra  in £ 3.500, com prendendovi 
l ’invio ai soci del bollettino  dell' U.I.S.

Intervengono num erosi Soci p rò  e contro  la proposta .

NOVELLI per una dim inuzione, così UTILI e CLÒ.
PASQUINI a favore dell’aum ento, com e MAIFREDI, FINOCCHIARO, SA- 

MCRÈ, FORTI, PASTORINO, PAVANELLO, GRILLETTO, VEROLE.

T utti gli in tervenuti nella discussione po rtano  le loro argom entazioni a so­
stegno delle rispettive tesi sostenute.

Concludendo, il P residen te m ette  ai voti la p ro p osta  di Cigna, la quale viene 
app ro v ata  a g rande m aggioranza p er alzata di m ano, con n" 10 voti con trari 
ed  1 astenuto .

E saurito  l’ordine del giorno, il P residente ap re  la discussione su lla com u­
nicazione relativa alle SCUOLE DI SPELEOLOGIA.

Intervengono, con argom entazioni diverse GRIMANDI, CLÙ, FINOCCHIARO, 
PAVANELLO, CIGNA, PASQUINI, LICITRA, il rap p resen tan te  del GRUPPO C.A.I. 
TERN I e BERTOLANI, o ltre  a NANGERONI.

Al term ine della discussione NANGERONI assicura  che l’argom ento  sarà  
p o rta to  al Consiglio della S.S.I.

N ull'altro  essendovi da tra tta re , l’A ssem blea ha  term ine alle ore 20.

IMPORTANTE : S ì r ic o r d a  a i  s o c i  c h e  p e r  il

1975 LA QUOTA SOCIALE È STATA FISSATA IN L. 3.500. 
ESSERE IN REGOLA CON ESSA È UN DOVERE DI TUTTI.
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San Pellegrino Terme, 1 - 4 Novembre 1974
XII CONGRESSO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA

ELENCO DELLE COMUNICAZIONI PRESENTATE

C. Balbiano D’Aramengo - P. Stenner: Ri­
cerche su ll'aggressiv ità delle acque car­siche.

Rocco Zambelli: Le sorgenti in te rm itten ti della Valle Im agna.
Enrico Pezzoli: Nuove stazioni di L artetia  Concii A llegretti (G astropoda, Prosobran- 

chia) delle p realp i lom barde con p artico ­
lare riguardo  ad una notevole località « di rifugio » in Valle Seriana (Bergam o).

Roberto Bixio: Note sui fenom eni concre­
zionali della g ro tta  di S. Giovanni su An- 
zu noti com e « tavolozze » e « to r te  nu­ziali ».

Giuseppe Corrà: E lem enti p er una sintesi speleogenetica.
Fabio Forti: Considerazioni sulla situazione 

idrogeologica del Carso triestino  in rap ­
porto  alle condizioni geolitologiche e s tru t­tu ra li del com plesso carbonatico  carsifi- cabile.

Luigi Boscolo: La biospeleologia in Ita lia  e a ll’estero  negli u ltim i cinque anni (1969 - 1974).
Arrigo Cigna: Lo s ta to  delle conoscenze di m eteorologia ipogea.
Sergio Macciò: S ta to  del Soccorso Speleo- 

logico in Italia.
Alfredo Bini - Giulio Cappa - Alberto Pelle­

grini: Il fenom eno carsico  della zona Bre- 
g a i-V a l Laghetto  (Circo di Moncodeno, Grigna setten triona le , Como).

Alessandro Peruzzetto - Paolo Vismara: Il C atasto delle G ro tte d ’Italia : Program m i p e r la creazione e la gestione dell’arch i­vio e p rogram m i applicativi.
Andrea Bocchini - Mauro Coltorti: Unghia­te  ed im pron te  di U rsus Spelaeus nella 

G ro tta  del F ium e nella gola di F rasassi (Ancona).
Giuseppe Novelli: R invenuto nell’A rm a dei G rai (n. 120 Pi) lo scheletro  di grosso fe- lide di genere estinto.
Pietro Traverso: Speleologi ita lian i e fran ­

cesi: due sensib ilità  diverse per la con­
servazione e la salvaguardia  del p a tri­m onio ipogeo.

Sandro Mandini: M onte Pelato: Abisso Bo­
logna ed a ltre  cavità.

C. Balbiano D’Aramengo - P. G. Baldracco: La g ro tta  del Ferà: un  esem pio di carsi­
sm o fossile nel g ruppo  del M arguareis.

Mauro Valerio Pastorino: Prim e osservazio­
ni sulla rigenerazione degli a rti nel geo­
tritone  continen tale  europeo.

Mauro Valerio Pastorino - A. Albanesi - F. 
Burlando: Nuovo con tribu to  alla cono­
scenza del fenom eno infiam m atorio  in H ydrom antes ita licus Dunn.: granulom i
da talco, trid im ite , cristobalite.

Mauro Valerio Pastorino - R. Ravazzolo: 
A spetti e le ttro fo re tic i degli enzim i lattico- deidrogenasi ed alcool-deidrogenasi negli 
e ritro c iti di H ydrom antes ita licus Dunn.

Mario Bertolucci - Gustavo Reichenbach - 
Francesco Salvatori: R apporti fra  l’idro­grafia  so tte rranea  di M onte Cucco e la sorgente Scirca.

Mauro Mucedda - Giuseppe Grafitti: La 
G ro tta  « Sa Ucca de su T in tirrio lu  » nel 
Com une di M ara in Sardegna.

Enrico Merlak: L 'applicabilità dell’analisi
te tton ica  allo studio  delle form e carsi­
che e dell’id rografia  carsica  ipogea.

Rocco Zambelli: La Tom ba dei Polacchi (1003 Lo) e il te rrito rio  carsico  circo­
stante.

A. Buffa - E. Bardelli - M. Armellini: Fau­
na arca ica  della g ro tta  di Bergeggi.

A. Buffa - E. Bardelli - M. Armellini: I cri­sta lli del lago asc iu tto  della G ro tta  della 
G alleria del Treno di Bergeggi.

C. Bonzano - L. Ramella - A. Grippa: La Tana B ertran d  (104 L i/Im ), caverna ossi­
fera  del M onte Faudo.

Ugo Sauro: Le cavità p lanari suborizzon­ta li nel quad ro  della m orfogenesi dei 
cam pi solcati.

Gustavo Abel: Due stazioni di caccia del 
paleolitico scoperte nelle Alpi del N ord, nella p rovincia di Salisburgo.

Daria Bertolani Marchetti: Vicende fioristi- 
co-clim atiche dell’area  del lago Copaide (B eozia-G recia) in base a  ricerche pali- 
nologiche.

Paolo Forti - R. Casali - G. Pasini: P rim e 
osservazioni in  m arg ine a ll’esperienza di concrezionam ento di a lab as tri calcarei in 
am biente ipogeo.

Speleo Club « 1 Protei » - Milano: Il Buco 
della Volpe (2210 Lo Co).

Carlo Mosetti: La G ro tta  della C am pana seconda - Analisi m orfogenetica di una  in te ressan te  cavità esp lo ra ta  p resso  il
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Rio Cannas, nel Com une di C arbonia (Ca­
gliari).

G. Calandri: Le sorgenti carsiche dell’alta  
Val Tonare?.

F. Fedele - R. Nisbet: P rospettive dello stu ­dio delle fasi di crollo nei depositi di riem pim ento  della M onfenera (Valsesia).
Claudio Bonzano - Mauro Amelio: Le a t­tuali conoscenze sulla fauna cavernicola 

della p rovincia di Im peria .
Ezio Burri - A. Antonucci: R eperti biolo­gici di alcune g ro tte  abruzzesi (II).
A. Furreddu: R ipopolam ento  della Foca Mo­naca nelle g ro tte  del golfo di Orosei (S ar­

degna).
G. Calandri: N ote m orfologiche ed idrolo­

giche sul carsism o di M onte Rotondo.
Ezio Burri: G ro tta  del Cavallone o della Figlia di Jo rio  - S to ria  di in terven ti per 

la valorizzazione e la tutela.
F. Cossutta: Rilievo topografico ed e labora­zione dei dati trigonom etrici.
Maurizio Paoletti: Alcuni aspetti di biolo­gia so tte rranea  nelle p realp i venete.
Mauro Valerio Pastorino - R. Cattaneo: Po­polam enti algali e fauna ben ton ica nelle cav ità  na tu ra li della regione litorale m e­d iterranea.
Mauro Valerio Pastorino - R. Cattaneo: Le ca ra tte ris tich e  biocenotiche attua li nelle g ro tte  del sopra  e m eso lito rale  del M on­te di Portofino.
Mauro Valerio Pastorino - P. Lanera: In ­quad ram ento  citologico del sangue circo­lan te  di geo tritone continentale europeo.
Mauro Valerio Pastorino: Considerazionispeleogenetiche e ca ra tte ris tich e  bioceno­tiche della piccola cavità litorale di Dei­

va M arina.
Alfredo Bini - Giulio Cappa: P roposte di sim bologia p er carte  m orfologiche ed idrologiche di aree carsiche.
Alfredo Bini - Giulio Cappa: P roposte di am m odernam ento  della sim bologia per r i­lievi di cavità n a tu ra li so tterranee.
Alberta Felici: Considerazioni sulla evolu­zione del carsism o nei M onti Lepini (p re­appennino  laziale).
Aldo Avanzini: Im brago  di em ergenza per Gibbs.
U. Solimene - P. Trezzi - G. Colaci: Mo­derne m etodiche di rilievo am bien tale  m e­d iante  aerofo tografia  a ll'in frarosso  a fal­si colori.
Ezio Burri: A spetti an trop ic i delle g ro tte  com prese nel m assiccio della M aiella.
Onorio Petrini: Soccorso speleologico sardo.
G. Licitra: C ontributo  alla conoscenza della g ro tta  « Palom bara ».

A. Bratteato - G. Licitra - O. Mirabella: 
Prove di carico su corde in nylon e p ro ­ve di scivolafnehto su scale incollate.

Sergio Puddu: La fauna di Is Angustidor- gius, la cavità p iù  estesa della Sardegna.
C. Maxia: Sulla scoperta  di tem pli ipogei della civiltà nuragica.
Giulio Badini: L’a rte  p re isto rica  nelle g ro t­te italiane.
Pietro Maifredi: Considerazioni su ll’e tà  del­

la p ie tra  di Verzi.
Pietro Maifredi: E ffetti dello scavo di una galleria ferrov iaria  nella idrogeologia di un altopiano carsico.
Mario Bertolani: 1" Corso N azionale resi­

denziale di tecniche scientifiche applica­te alla speleologia ad  indirizzo abiologico.
Giorgio Pasquini: Il Carsism o della Valle 

del B ussento (C am pania).
Giorgio Pasquini: Alcune osservazioni sulla 

term inologia speleologica d ia le tta le  in Italia.
Pietro Maifredi: Il con tribu to  della speleo­logia allo studio  idrogeologico nei terren i carsici.
Giorgio Pasquini: S icurezza e velocità nel­l’esplorazione delle grotte.
Fulvio Gasparo: Osservazioni sulla « G rava II del Confine » (M onte A lburno - Appen­nino Lucano).
Fulvio Gasparo: N ote sulla m orfologia del­l’Abisso Enrico  Davanzo (M onte Canin - Alpi Giulie Occidentali).
Giuseppe Ranieri - Antonio Baldini: F lash a diodo controllato.
Giuseppe Novelli: Apparecchio sperim en ta­le per la form azione di concrezioni in 

laboratorio .
G. Perna: Fenom eni di dissoluzione carsica superficiale.
G. Calandri: Una cavità sepolcrale della p rim a e tà  del ferro.
Alberto Frassoni - Franco Frassoni: S to ria  e a ttiv ità  del G ruppo G rotte di S. Pel­legrino Term e.
P. Badino: A ttività del G ruppo Piem ontese. C.M.S. Nizza negli u ltim i 2 anni.
Ezio Burri: A ttività dello Speleo Club Chie- ti nel biennio 1973 - 74.
Paolo Grimandi: A ttività del G ruppo Spe­leologico Bolognese del C.A.I. dal 1971 al 1974.
Bruno Beilato: La speleologia Biellese.
Alfredo Bini: A ttività del G ruppo G rotte M ilano S.E.M .-C.A.I. 1972- 1974.
G. Calandri: A ttiv ità del G ruppo Speleolo­gico Im periese C.A.I. dal Congresso di Genova al Congresso di San Pellegrino Term e.
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MOZIONI DI INTERESSE GENERALE APPROVATE AL 
XII CONGRESSO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA

MOZIONE N" 1
I Gruppi speleologici Soci della Società Speleologica Italiana, nel riaffer­

mare la loro piena fiducia nel Consiglio Direttivo della S.S.I.,
c h i e d o n o

che il Consiglio Direttivo della stessa Società prenda in considerazione l’apertura 
della Commissione Nazionale per l’insegnamento della speleologia a tutti i rap­
presentanti di Gruppi Speleologici della Società interessati ai corsi di speleologia.

Proponenti. G.S.B. del C.A.I. Bologna (Grimaldi) - U.S.B. Bologna (P. 
Forti) - G.S.F. del C.A.I. Firenze (Prelovsek) - G.S.A.V. Massa (Baldini) - 
S.C.R. Roma (Maniscalco) - G.S. URRI Roma (Carchini) - S.C. Chieti (Burri) - 
G.G.P. del C.A.I. Terni (Salustri) - G.S.A. L’Aquila (Lucrezi) - G.S. del C.A.I. 
Napoli (Piciocchi) - G.G. del C.A.I. Sez. ETNA Catania (Licitra).

MOZIONE N° 5
I partecipanti al XII Congresso Nazionale di Speleologia, riunito a S. Pel­

legrino Terme:
— preso atto dei suggerimenti della Commissione per la Speleologia Fisica;
— presa visione del piano di coordinamento degli studi sul carsismo e sulla spe­

leologia presentato dalla Società Speleologica Italiana al Consiglio Nazionale 
delle ricerche;

—  tenuto conto delle possibilità di ampia collaborazione esistenti tra i ricerca­
tori universitari degli Istituti di geologia dell’Università di Bologna - chimica 
dell’Università di Bologna - antropologia dell’Università di Torino - geologia 
dell’Università di Genova - geografia dell’Università cattolica di Milano - 
geologia dell’Università di Trieste - mineralogia e petrografia dell’Università 
di Modena

e le varie organizzazioni speleologiche nazionali, che attualmente già mettono a 
disposizione attrezzature, conoscenze e mezzi;

a u s p i c a n o
che il C.N.R. voglia accogliere le richieste di finanziamento di ricerca presentate 
al Comitato Nazionale per le Scienze Geologiche e Minerarie, consentendo così
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l’adeguamento al livello internazionale delle ricerche sul carsismo e la speleologia 
in Italia.

Proponente: Commissione per la Speleologia fisica.

MOZIONE N" 6
I partecipanti al XII Congresso Nazionale di Speleologia, riunito a S. Pel­

legrino Terme, su suggerimento della Commissione per la speleologia fisica,
hanno individuato come argomento di interesse generale per le ricerche nel 

campo della speleologia fisica in Italia l’interazione tra il chimismo delle acque 
e la natura delle rocce carsificabili.

A tal fine ritengono indispensabile la maggiore divulgazione delle attuali 
conoscenze e tecniche di base attraverso la realizzazione di:
— una serie di quaderni illustrativi;
— un elenco bibliografico fondamentale;
— un elenco di esperti nelle singole discipline disposti a fornire consulenza ed 

informazione agli speleologi che ne facciano richiesta.
Avendo già trovato in seno alla stessa Commissione un certo numero di 

collaboratori:
— propongono che il coordinamento dell’iniziativa venga effettuato dalla Società 

Speleologica Italiana;
— invita tutti gli studiosi a contribuire all’iniziativa.

Proponente: Commissione per la Speleologia fisica.

MOZIONE N" 7
I partecipanti al XII Congresso Nazionale di Speleologia, preso atto del

parere della Commissione biospeleologica e dell’Assemblea della S.S.I., chiedono:
che la S.S.I. crei una Commissione biospeleologica permanente avente i

seguenti compiti:
1) raccogliere la bibliografia biospeleologica italiana e l’elenco della fauna ca­

vernicola italiana;
2) provvedere annualmente all’invio di un elenco ciclostilato del materiale di 

cui al punto 1) ai Gruppi speleologici e ai biospeleologi, curandone nel con­
tempo la pubblicazione su riviste specializzate;

3) curare un elenco dei biospeleologi italiani;
4) pubblicare degli aggiornamenti metodologici sul bollettino della S.S.I.;
5) collaborare con i Comitati organizzatori dei futuri Congressi Nazionali di 

Speleologia per il coordinamento della presentazione dei lavori biospeleologici;
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6) adoperarsi al fine di organizzare seminari di biospeleologia;
7) fornire ogni possibile assistenza tecnica e scientifica agli speleologi italiani, 

curando nel contempo l’istituzione di un Centro di smistamento per lo studio 
dei bioreperti cavernicoli;

8) curare la segnalazione agli organi competenti di biotopi ed entità da salva­
guardare.

Proponente: Commissione biospeleologica.
Firmato: Bini - Bonzano - Boscolo - Ferrari - Paoletti - Pastorino - Peano -

Pezzoli - Rallo - Sbordoni.

MOZIONE N" 8
La Commissione di Paletnologia e Antropologia, riunitasi in S. Pellegrino 

Terme durante i lavori del XII Congresso Nazionale di Speleologia, sentita la 
necessità di dare agli Speleologi italiani validi strumenti per lo studio dei reperti 
che competono a queste discipline, ha deciso di fornire agli stessi nel più breve 
tempo possibile, tramite il notiziario della S.S.I., un elenco di specialisti italiani 
opportunamente interpellati allo scopo.

Contemporaneamente verrà pubblicato un elenco di libri e di Centri di studio 
riguardanti l’arco dell’intera preistoria e protostoria per stimolare e agevolare gli 
interessi degli speleologi.

La Commissione fa voti, appellandosi al senso di responsabilità degli Spe­
leologi, che ogni eventuale reperto, prima di essere rimosso o manomesso, venga 
notificato a uno degli specialisti e, contemporaneamente, alla Segreteria della 
Commissione.

Si auspica inoltre che con lavori qualificati e con partecipazione a Congressi 
specializzati venga superata l’attuale condizione di stasi e che queste importanti 
discipline vengano ad occupare un adeguato posto nella scala degli interessi degli 
speleologi. Poiché queste discipline non sono contemplate nell’ambito delle Com­
missioni della S.S.I., i membri chiedono che questa Commissione sia trasformata 
in permanente nell’ambito della S.S.I. stessa.

Proponente'. Commissione di Paletnologia e Antropologia.
Firmato ■. Piciocchi - Simone - Bocchini - Coltorti - Grilletto - Grippa - 

Mannino.

MOZIONE N" 15
Il XII Congresso Nazionale di Speleologia, riunito in S. Pellegrino Terme 

nei giorni 1 - 4 Novembre 1974, sentita la Commissione per la protezione delle 
grotte e aree carsiche,

c o n s t a t a t o
che l’opera di distruzione e danneggiamento delle cavità naturali si è in questi
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ultimi tempi accentuata; che in grotte di eccezionale interesse scientifico non si 
ritiene necessario impedire la sottrazione di reperti spesso unici; che continua 
nelle aree carsiche il turbamento dell’equilibrio ecologico e lo scarico di materiali 
inquinanti le acque sotterranee

c h i e d e

che il Ministero della Pubblica Istruzione richiami l’attenzione dei suoi delegati 
e dei Soprintendenti ai monumenti sullo specifico problema della conservazione 
del patrimonio speleologico italiano in sede di Commissione Provinciale costituita 
ai sensi della legge 28 Giugno 1939 n. 1497.

A u s p i c a

inoltre che tutti gli Enti speleologici italiani si adoperino in sede regionale, pro­
vinciale, comunale per ottenere provvedimenti pratici ed immediati a salvaguardia 
delle grotte e delle aree carsiche di maggior interesse.

Proponente'. Commissione per la protezione.

MOZIONE N" 19
La Commissione tecniche e materiali del XII Congresso Nazionale di Spe­

leologia riunito in S. Pellegrino Terme,
1) vista la trascurabile attività svolta dalla Commissione Prove Materiali della 

S.S.I. causa il mancato invio da parte dei Gruppi Grotte dei materiali inte­
ressati, rivolge un caloroso appello affinché questo servizio venga ripristinato. 
(Per facilitare questo contatto la Commissione tecniche e materiali del Con­
gresso ha approntato una scheda contenente i dati indispensabili per il col­
laudo - che si riporta in calce al testo di questa mozione);

2) rivolge l’invito a tutti coloro che sono in possesso di tabelle e pubblicazioni 
riguardanti collaudi già effettuati in Italia e all’estero di inviarne copia alla 
Commissione Prove e Materiali della S.S.I. ed a questa chiede di provvedere 
alla raccolta e diffusione dei dati ricevuti ritenuti necessari, nel più breve 
tempo possibile;

3) chiede al Consiglio della S.S.I. lo stanziamento di un fondo per l’acquisto di 
materiale nuovo da sottoporre ai collaudi presso la suddetta Commissione 
Prove;

4) visto il sempre maggior costo delle attrezzature speleologiche e la scarsa re­
peribilità delle medesime sul mercato, chiede che venga organizzato un effi­
ciente servizio informativo sulle disponibilità e costi; tale servizio dovrebbe 
basarsi sulle informazioni fornite dai singoli Gruppi e pubblicate sul Noti­
ziario S.S.I.

Proponente: Commissione tecniche e materiali.
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S.S.I. COMMISSIONE PER I MATERIALI
SCHEDA COLLAUDO MATERIALE (corde)
Gruppo grotte ..........................................................................................................
Responsabile per il materiale in seno al G .G.....................................................
Corda: tipo e diametro ..........................................................................................
data di messa in uso ....................................................................  (presumibile)
lunghezza ....................................................................
Modalità di impiego relativa a: tecniche ........................................

frequenza ...................................
Manutenzione e conservazione ..............................................................................
Noia: spezzone minimo da inviare m. 8/10

------- o o o --------
Altri attrezzi si devono inviare corredati da tutti i possibili dati rite­

nuti utili dagli interessati.
I risultati verranno inviati nel più breve tempo possibile agli interes­

sati e successivamente pubblicati sul bollettino S.S.I.
I MATERIALI DEVONO ESSERE INVIATI A:

Ettore Scagliarmi - Via Nosadella, 43 - 401233 BOLOGNA

MOZIONE N" 20
Il XII Congresso Nazionale di Speleologia, riunito in S. Pellegrino Terme

nei giorni 1 - 4 Novembre 1974,
— preso atto dell’attuale situazione speleologica e tenuto conto delle esigenze 

manifestate dai diversi Gruppi Grotte, pur riconoscendo la validità e i me­
riti della Scuola Nazionale di Speleologia del C.A.I., riservata però ai soli 
iscritti, chiede alla S.S.I. di organizzare una Scuola Nazionale di Speleologia 
aperta a tutti;

— chiede altresì che i futuri responsabili di detta Scuola prendano contatti con 
i colleghi del C.A.I. al fine di collaborare nell’interesse comune della Spe­
leologia e che rendano di pubblico dominio i risultati di detti contatti;

— invita i Gruppi Grotte a promuovere una campagna di iscrizione alla S.S.I. 
tra i propri Soci;

— invita i singoli speleologi ed i Gruppi Grotte a trasmettere tutti i dati di­
sponibili relativi al Catasto al responsabile regionale affinché la S.S.I. possa 
con sollecitudine elaborarli e renderli noti;

— chiede venga costituita una Segreteria permanente dei Congressi, affidata alla 
S.S.I. con il compito di diffondere l’informazione su tali iniziative e di favo­
rirne il coordinamento;

— chiede altresì che per i Congressi Nazionali venga mantenuto un intervallo 
compreso fra i due e i quattro anni.

Proponente: Commissione per l’organizzazione speleologica.
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CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO - Delegazione speleologica
Nella recente riunione della delegazione, 

ten u tasi a Firenze il 15 febbraio , è s ta ta  app ro v ata  ufficialm ente la costituzione del- 1’ 8“ G ruppo, com petente per la Sardegna, con le sue squadre di Cagliari, Sulcis - Igle- siente, N uoro ed  Alghero - Sassari. P e rtan ­to i quad ri della Delegazione speleologica risu ltano  così s tru ttu ra ti:
R esponsabile nazionale: Sergio M acciò -

Jesi;Vice R esponsabile nazionale: Pino Guidi - 
Trieste;

Capo 1" G ruppo: 2" Gruppo: 3° G ruppo:
4" G ruppo: 5” Gruppo: 
6" G ruppo: 
T  Gruppo:
8" G ruppo:

Gianni Follis - Varese; 
M ario Gherbaz - Trieste; Aurelio Pavanello - Bolo­gna;
D esiderio D ottori - Jesi; M aurizio Sagnotti - Roma; Luigi Castellani - Verona; 
Francesco O rofino - Ca­ste llana Gr.;O norio Petrin i - Cagliari.

Si è preso a tto  del soddisfacente svolgi­m ento  del Corso per i volontari sardi, te­nu to  da Macciò, Sagnotti e D ottori ad Al­ghero  alla fine del m ese di dicem bre 1974.

Si è approvato  lo svolgim ento — dal 31/4 al 4/5 p.v. — del 1" Corso N azionale per tecnici del soccorso speleologico, che si 
te rrà  a San V itto re di Genga; tale Corso, sulTesem pio di analogo annuale p e r il soc­corso alpino in svolgim ento da alcuni anni, vuole dare  ai p iù  qualificati vo lon tari una u n ita rie tà  di insegnam ento, nel contem po 
avviandoli al perfezionam ento del soccorso in g ro tta  m edian te  le nuove tecniche con sola corda. La partecipazione è ap e rta  a 
t re /q u a ttro  volontari per ciascuno degli o t­to gruppi, gli is tru tto r i saranno  dieci.Si è p reso  atto , del rinnovam ento  in co r­
so dei ranghi dei volontari, necessario  per adeguarli alle m oderne necessità del soc­corso.

E ’ s ta ta  decisa la partecipazione ufficiale della Delegazione al 3" Incon tro  in ternazio­nale del soccorso speleologico, che si te rrà  
a Salisburgo (A ustria) dal 23 al 28 aprile
p .v .La p rossim a riunione della direzione del­la Delegazione av rà  luogo a  Cagliari, m en­tre  una riunione inform ale si te rrà  a San V ittore di Genga d u ran te  il Corso predetto .

S. Macciò

Trieste, 14-21 Settembre 1975
IL 2 CORSO RESIDENZIALE DI SCIENZE APPLICATE 
ALLA SPELEOLOGIA

La Com m issione G ro tte  « E. Boegan » della Società Alpina delle Giulie, se­
zione di T rieste del C.A.I. in collaborazione con l’Is titu to  di Geologia e Paleonto­
logia dell’U niversità degli S tud i di T rieste, so tto  l’egida del C om itato Scientifico 
C entrale del Club Alpino Ita liano  e della Società Speleologica Ita liana , organizza 
il 2" Corso Residenziale di Scienze applicate  alla Speleologia.

L’Is titu to  di Geologia e Paleontologia dell’U niversità di T rieste  m ette  a di­
sposizione im pian ti scientifici, docenti e a ttrezza tu re  ricettive per lo svolgim ento 
del Corso che seguirà gli o rien tam en ti operativ i e scientifici che l’Is titu to  sta 
seguendo nel cam po delle ricerche sul carsism o superficiale e so tte rraneo  nel 
Carso Triestino.

Il Corso av rà  la d u ra ta  di o tto  giorni e p recisam ente dal 14 al 21 se ttem bre  
1975. Gli allievi, il cui num ero  m assim o non p o trà  essere superio re  a 20, consu­
m eranno  i p asti alla  m ensa un ivers ita ria  e alloggeranno nei locali dell’Opera 
U niversitaria a M iram are, in cam ere a due letti. Il costo del v itto  e alloggio 
(non com presa la colazione del m attino ) sa rà  p er 8 giorni di Lit. 40.000. L’im ­
po rto  sa rà  versato  in precedenza e co stitu irà  la quota  di iscrizione. T u tte  le 
a ltre  spese, com presi i tra sp o rti, saranno  a carico degli organizzatori.

Gli speleologi che avessero intenzione di iscriversi al Corso sono p regati di 
darne  com unicazione p relim inare a ll’indirizzo della scrivente en tro  il 31 m arzo p.v.

La seconda circolare sa rà  inviata en tro  maggio.
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COMMISSIONE PROTEZIONE GROTTE E CARSISMO

La Società Speleologica Ita lian a  — Com m issione Protezione G ro tte e Car­
sism o —

p r e m e s s o
che la G ro tta  della Spipola 5 E /B O  sita  alla  C roara nel com une di S. Lazzaro 
di Savena (Bologna), che con i suoi c irca 6.000 m etri di sviluppo costitu isce una 
delle p iù  in teressan ti e la p iù  estesa cav ità della regione, t r a  le m aggiori d 'E u­
ropa in roccia gessosa, è da tem po so ttoposta  a gravi danni p ro d o tti da scrite­
ria ti e vandalici v isita to ri che ne hanno libero accesso, o ltre tu tto  con grave pe­
ricolo p er la loro e l’a ltru i incolum ità, im pedendo anche l'istallazione di appa­
recch ia tu re  scientifiche e la ricerca  agli studiosi,

i n f o r m a t a
dell’iniziativa del G ruppo Speleologico Bolognese C.A.I. e dell’Unione Speleolo­
gica Bolognese, con l’approvazione della Federazione Speleologica Em ilia - Ro­
m agna, per la ch iusura  al pubblico della g ro tta  in accordo con gli E n ti locali,

a  ta le  iniziativa e
p l a u d e  

f a  v o t i
affinché gli Enti e le persone in teressa te  diano il loro fattivo  appoggio per la 
rap ida  ch iusura  e la conseguente protezione della G ro tta  della Spipola.

Milano, 1 febbraio  1975.

La Grotta della Spipola, situata al centro 
dell’altipiano carsico della Croara (S. Laz­
zaro di Savena, Bologna) è, dalla sua sco­
perta avvenuta nel 1932, una delle più note 
cavità naturali del Bolognese. Deve la sua 
fama ai molti resoconti di scoperte pubbli­
cati a più riprese dalle cronache locali e 
dalla stampa specializzata, alla rilevante im­
portanza scientifica e, soprattutto, alla re­
lativa facilità di percorso nel suo primo 
tratto, che permette anche ai visitatori più 
sprovveduti di addentrarvisi per varie cen­
tinaia di metri.

La grotta costituisce infatti per sviluppo — complessivamente quasi 6 km — la più 
estesa della regione, tra le più grandi d’Ita­
lia e tra le maggiori d’Europa scavate in 
roccia gessosa.

L’interesse scientifico è dato dalla possi­
bilità di analizzare dall’interno le stratifi­
cazioni rocciose, di osservare la complessa 
rete idrografica attuale e passata, di stu­
diare le sue peculiari caratteristiche morfo­
logiche e minerali, di raccogliere la sua ti­
pica fauna sotterranea — tra cui si anno­
verano specie anche assai rare —, o di re­

perire nei suoi depositi strumenti litici di 
antichissime culture umane, ivi convogliate 
dalle acque.

La libertà di accesso e l’assai relativa fa­
cilità di percorso fanno sì che questa grotta 
sia abbandonata alla mercè di tutti: chiun­
que, seppur privo di qualsiasi nozione o 
attrezzatura specifica, vi si può avventu­
rare ed un tale patrimonio viene quindi 
affidato unicamente al buon senso ed al­
l’educazione dei visitatori. Decenni di si­
mile abbandono hanno inevitabilmente tra­
sformato la cavità quasi in un immondez­
zaio, alterando profondamente l’ambiente 
naturale ed il suo delicato equilibrio eco­
logico. Innumerevoli sono poi gli interventi 
compiuti dal Corpo di soccorso speleolo­
gico o dai Vigili del Fuoco per trarre da 
serio impaccio vari sprovveduti, la cui in­
cauta avventura sotterranea trova di solito 
conclusione nella corsia di un ospedale.

La continua presenza di estranei disturba 
non meno la ricerca che gli specialisti po­
trebbero svolgervi, impedendo loro in par-

(segue a pag. 31)
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(seguito da pag. 30)
ticolare di lasciare nella cavità costose e 
delicate apparecchiature, che più di una 
volta sono state manomesse o asportate.

In considerazione di ciò il Gruppo Spe­
leologico Bolognese C.A.I. e l’Unione Spe­
leologica Bolognese, con la piena adesione 
della Federazione Speleologica Regionale e 
della Commissione Protezione Grotte e Car­
sismo della Società Speleologica Italiana, si 
stanno adoperando per la chiusura della 
Grotta della Spipola e per la tutela dì 
quanto rimasto del suo notevole patri­
monio.

E ’ opportuno precisare subito come non 
si tratterebbe di una totale interdizione per 
il pubblico — che l'interesse per gli aspetti 
naturali va sempre incoraggiato, specie nei 
giovani — ma di una sua regolamentazione: 
l’accesso verrebbe infatti garantito in gior­
ni prestabiliti e sotto la guida di esperti, 
con indubbio vantaggio per l’incolumità e 
l’apprendimento dei visitatori.

Il 1975 è stato proclamato dall'Union In­
ternationale de Spéléologie l'anno della pro­
tezione delle grotte: è auspicabile che gli 
Enti e le persone interessate vogliano dare 
il loro concreto appoggio affinché si rea­
lizzi tempestivamente il progetto degli spe­
leologi bolognesi, il quale si inquadra in 
un più vasto disegno a tutela di un parti­
colare aspetto della natura a cui stanno 
dando il loro contributo speleologi e pub­
blici amministratori di tutto il mondo.

G iulio Badini

PUBBLICAZIONE DI NOTIZIE 
SULLA RIVISTA MENSILE DEL C.A.I.

D urante questi tem pi in cui p u rtroppo  
non esiste una riv ista  di speleologia che esca con regolarità , è possibile pubblicare brevi notizie di speleologia sulla R ivista M ensile del C.A.I.

Si deve tra t ta re  di cronache di avveni­m enti, escludendo quindi le relazioni scien­tifiche, le considerazioni etiche o politiche, ecc. Le notizie devono essere brevi (1 -2  pa­gine d a ttilo scritte ) e scritte  in m odo chia­ro  e sintetico; devono incon trare  l’in teres­se dell’am bien te speleologico e nei lim iti del possibile, anche di quello alpinistico.Chi ha  delle notizie da com unicare le può inviare a Carlo Balbiano (via C. Balbo, 44 - 10124 Torino) che è in con ta tto  con la Redazione della Rivista, oppure a G iancarlo Guzzardi del G.S. C.A.I. di R om a che a 
T rieste  nel 1973 aveva avuto  q u est’incarico e che è in con ta tto  con Balbiano.

Ingleton, 8 Marzo 1975 
MEDICAL ASPECTS OF CAVING

A Ingleton, nel N ord Y orkshire, si è te­
nuto, T 8 m arzo, un  sim posio sulla p roble­
m atica m edica della v ita  in caverna. E ’ 
s ta to  organizzato dalla B.C.R.A. presso il 
cen tro  C om unità d 'Ing leborough  in un  am ­
pio e m oderno edificio so rto  da poco sul 
luogo della vecchia stazione ferrov iaria .

Il dr. R. G. Picknett, presidente della 
B.C.R.A., ha dato, con il suo discorso  di 
ap ertu ra , il via ad una brillan te  serie di 
relazioni:
dr. P. A. Standing: Problem i m edici per 

chi va in g ro tta . 
dr. N. Haper: Ipoterm ia. 
dr. I. C. Frankland: Problem i m edici nel 

soccorso in gro tta . 
dr. F. N. Dilly: P ron to  soccorso. 
prof. J. N. Mills: Ritm i circadiani so tto ­

terra .
Degno di rilievo è s ta to  l'u ltim o lavoro 

del Sim posio che m ette  a fuoco l’a ttiv ità  
della Biospeleocronologia, u ltim a b ranca 
scientifica della Speleologia che, p u r n a ta  
da poco, ha già dato, con gli stud i dei 
ritm i circadiani dell’uomo, i suoi preziosi 
fru tti nella m oderna terap ia  medica.

A sera  un  in te ressan te  ed am pio  d ibat­
tito  ha chiuso il convegno.

Per chi avesse in teresse ad  avere re la­
zioni e notizie può scrivere al dr. P. A. 
S tanding - 26 M eade M arron, Claude R ead - 
C horlton - M anchester M 21 - 2 D A

A. P iciocchi

RECENSIONE
P. M. Brignoli: Catalogo dei ragni caverni­

coli italiani. Q uaderni di Speleologia, n“ 1 - Circolo Speleologico Rom ano.
E ’ giunto in redazione, a breve distanza dal lavoro b ibliografico sulle specie caver­nicole della Cam pania, questo  volum e di Paolo M arcello Brignoli co stitu ito  da 211 pagine in buona veste tipografica. Per le 117 specie stud ia te  e per le 711 g ro tte  

segnalate, si può senz’a ltro  considerare un esaurien te  lavoro ed un o ttim o  con tribu to  per la conoscenza di un gruppo così ne­gletto  dagli speleologi e così com plesso nel­
la sistem atica. Unico neo: la m ancanza di disegni e di fo tografie g rad ite  a tu tt i  ed in partico lare  ai neofiti.

A. P iciocchi
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CALENDARIO
DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE SPELEOLOGICO

1975

1 -4  maggio, Obertraun (Austria): R iunione della Com m issione per la Protezione 
delle g ro tte  delPUnion In terna tiona le  de Spéléologie.

Agosto, L’Avana (Cuba): Sim posio del XXXV A nniversario della Società Speleo- 
logica di Cuba.

Agosto, Oudtshoorn (Rep. Sudafricana): S im posio In ternazionale  di Speleobiologia 
e Speleopaleontologia.

24-31 agosto, Catania: S e ttim ana Speleologica, com prendente M ostra In ternazio ­
nale del M anifesto Speleologico, Sem inario sulle G ro tte  laviche, V Riunione 
R esponsabili G ruppi Speleologici C.A.I., A ssem blea o rd in aria  annuale S.S.I.

1 - 5 settem bre, Lubiana (Jugoslavia): Convegno della Com m issione delI’U.I.S. per 
l ’erosione carsica.

7 -15 se ttem bre , Grenoble, Toulouse, Brive (Francia): Escursione di idrologia ca r­
sica dell’Association In terna tiona le  des Sciences H ydrologiques (Union Géo- 
désique e t G éophysique In ternationale).

8 - 29 settem bre, Turchia: 2° Colloquio In ternazionale  di Speleologia.
22-26 settem bre, Schlitz (Rep. Fed. Tedesca): 3" Colloquio In ternazionale  sui 

Gammarus e Niphargus.

22-29 settem bre, Granada (Spagna): Sim posio della Com m issione dell’U.I.S. per 
lo stud io  dei fenom eni chimico-fisici nel carsism o.

22-29 settem bre, Nairobi (Kenya): 4" Conferenza In ternazionale  di R icerche sui 
P ip istrelli.

D ata non p recisata , Barcellona (Spagna): R iunione della Com m issione dell’ U.I.S. 
p e r la speleologia subacquea.

1976

A prile - maggio, Trieste: Sim posio sulla idrogeologia carsica.
13-18 settem bre, N izza (Francia): IX Congresso In ternazionale  di Scienze P rei­

storiche.
S e ttem bre, Grecia: 3“ Colloquio di Speleologia.
Autunno, Lubiana (Jugoslavia): 3° Sim posio In ternazionale  sulTimpiego dei tra c ­

cian ti nelle acque so tterranee.

Tipografia M eridionale - Napoli


